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dell'Associazione 
Italiana Biblioteche 

argomenti 

verso il riconoscimento 
della professione: 
un cammino faticoso 

diritto di prestito: 
il movimento "no pago" 

leggere in biblioteca 
al tempo della rete 

speciale 

IFLA Mid-Winter 
meetings in Italia 
il r icordo di un incontro 
internazionale a cui si partecipa 
in qual i tà di ospite resta impresso 
più forte e più a lungo degli altri. 
Questa la pr ima, forse ovvia 
sensaz ione che ho la fortuna 
di t rasmetterv i . 

Ma c'è qualcos'a l t ro che non riesco 
a tacere. In uno dei moment i 
più difficili della sua signif icat iva 
storia ist i tuzionale, l 'AIB è riuscita 
a offrire ai colleghi internazional i , 
più o meno ignari del nostro 
delicato momento 
dì r iorganizzazione, uno dei suoi 
volti più bell i: il segno del l 'amic iz ia, 
del l 'accogl ienza, della disponibi l i tà 
e del l 'eff ic ienza. 
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capire per lavorare 
mauro guerrini 

L'AIB deve tornare a fare pol i t ica. 
Deve cost i tuire un punto di r i fer imento 
forte per bibl ioteche e bibl iotecari italiani 
nel 2 1 ° seco lo , essere interprete del loro 
va lo re e del la loro funz ione nel la Società 
della conoscenza, esse re inter locutore 
ind ipendente e autorevo le nei confront i 
del le istituzioni e del mercato , aff idabi le 
e recett ivo nei confront i dei mov imen t i 
e del le assoc iaz ion i consore l le con cui 
cond iv idere percors i c o m u n i . Deve sape r 
d ia logare con tutti ed esse re ascol ta ta. 
Il p ross imo t r iennio vedrà l 'AIB 
protagonista nel le c a m p a g n e di civi l tà 
che r iguardano i diritti di a c c e s s o 
a l l ' in formazione e al la conoscenza (in 
questo senso la c a m p a g n a per la gratui tà 
del prestito è solo la punta di un iceberg) , 
e in quel le che r iguardano il 
r iconosc imento del la pro fess ione. 
Il nostro impegno sarà p romuove re 
e dare impu lso al la prospet t iva di un 
s i s tema bibl iotecario integrato su base 
naz ionale, regionale e locale, che porti 
a supera re l 'autoreferenzial i tà 
e la compar t imenta l izzaz ione del lavoro 
del le bibl ioteche e dei bibl iotecar i , che 
li rendono meno visibi l i e incis iv i nei 
process i in cui si dec ide del loro futuro. 
S o n o proposit i ambiz ios i , m a tutt 'altro che 
vel le i tar i . Per realizzarl i abb iamo b isogno 
di un 'organizzaz ione adegua ta , che 
permet ta di mettere a frutto i risultati 
del l 'a t t iv i tà del le strutture e degli organi 
assoc ia t iv i a benef ic io del la comun i tà 
bibl iotecar ia, e di fare de l l 'A IB un polo di 
at trazione, al qua le i bibl iotecari italiani non 
potranno più pensare di non esse re iscritt i. 
L'attuale s i tuaz ione f inanz iar ia ed 
economica de l l 'Assoc iaz ione non è del le 
più f lor ide, e mai c o m e ques t ' anno le 
poli t iche di b i lancio sono crucial i per 
razional izzare le spese senza sacr i f i care 
a lcuno degli obiettivi che ci s tanno 
a cuore. Dobb iamo guardare al futuro con 
l 'ot t imismo che ci v iene da una lunga 
tradiz ione: i moment i di cr is i sono a vol te 
salutar i per r imettersi in d i scuss ione 
e r i t rovare le ragioni profonde del la nostra 
azione nel mutato contesto. 
Uno degli obiett ivi di b reve per iodo 

è mig l iorare la comun icaz ione interna con le Sez ion i 
e con le C o m m i s s i o n i e i Grupp i , garantendo 
coord inamento e s intesi del le iniziat ive e del le at t iv i tà, 
a part ire da una magg io re conoscenza del la s i tuazione 
di ognuno. St ra teg ico è il settore del la comun icaz ione 
es te rna : la funz ione dei nostr i organi d ' in formazione 
è determinante , e anche questa v a potenziata, 
s ia favorendo magg iore integrazione tra e s s i , 
s i a , compat ib i lmente con le r isorse d isponib i l i , 
p revedendo una ve ra e propr ia ediz ione elettronica di 
«AIB notizie» e un parziale r innovamento del la graf ica di 
A I B - W E B . L'edizione car tacea del la newslet ter cont inuerà 
nel suo compi to di dare voce a Sez ion i , C o m m i s s i o n i 
e Grupp i , e di in formare sugl i event i e l 'att ività del le 
bibl ioteche i tal iane. Al t ro settore strategico è l 'editoria, 
che è l 'espress ione del l 'at t iv i tà scient i f ica de l l 'A IB , 
ovve ro (come è stato detto e f f icacemente da altri) del la 
s u a ident i tà. Il s u c c e s s o costante del le edizioni A I B ne 
attesta la qual i tà e l ' importanza nel pano rama editor iale 
i tal iano. Lo s tesso d iscorso va le per il «Bol le t t ino», che 
si con fe rma la p r ima r iv ista di B ib l io teconomia in Italia. 
B i sogna poi r i lanciare il settore del la fo rmaz ione t rami te 
l 'organizzazione di semina r i : la fo rmaz ione fa parte del la 
mission de l l 'Assoc iaz ione , è anche at t raverso l 'att ività 
fo rmat i va che l 'Assoc iaz ione può proporre la propr ia 
v i s ione del le competenze e del la professional i tà r ichieste 
ai bibl iotecari oggi. È inoltre il terreno operat ivo su l 
qua le m isu ra re la nostra capacità di inter loquire con 
le istituzioni (Scuo la , Univers i tà , Regioni) su l t ema 
del la cert i f icazione del le competenze. 
La presenza de l l 'A IB al l ' interno de l l ' IFLA e del le altre 
organizzazioni internazional i sarà incent ivata. 
Ul t imo, m a non ul t imo, il t ema degli event i . In quest i 
giorni il C E N sta rif lettendo sul p ross imo Cong resso 
de l l 'Assoc iaz ione e in genera le su l la r idef inizione 
del l 'organizzazione dei Congress i A I B . C'è tutto un 
pat r imonio di ann i di esper ienze in questo c a m p o , che 
non v a d isperso . E però è necessar io un r ipensamento 
del la f o rmu la , dei tempi e del le moda l i tà . I congress i 
sono l 'occasione per mettere a confronto e cercare 
una s intes i tra le d iverse istanze provenient i dal mondo 
del le bibl ioteche e dal l ' interno de l l 'Assoc iaz ione , e 
queste occas ion i mobi l i tano una macch ina organizzat iva 
c o m p l e s s a e impegnat iva in termin i di r isorse e di 
energ ie. S o n o occas ion i che v a n n o util izzate al megl io , 
e in quest i giorni tutto il C E N è impegnato a capire 
c o m e muove rs i . Capire per lavorare in modo eff icace: 
è quanto s t iamo facendo in questa f ase , ed è forse 
proprio ques ta la fase p iù diff ici le. 

- guerrini@aib.it 
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ke a cura di maria grazia corsi e f rancesca sorvoli 

Dalla ricerca nel Web 
per parole chiave 
sulla stampa 
quotidiana e su 
quella periodica 
nazionale 
e internazionale 

Elsa Morante 
e il progetto 
"Leggere Roma" 
Nella r icorrenza del 
ven tenna le del la 
scomparsa del la nota 
scrittr ice, a Roma so­
no previste numero­
se att ività volte a ri­
co rdarne le qual i tà 
umane e professio­
nali . Con l ' iniziativa 
cul tura le " E l s a Mo­
rante a Roma. 1912-
1985" prende avv io 
nella capitale una se­
rie di incontri, proie­
zioni, letture e mo­
stre che rientrano nel 
progetto più ampio 

denominato "Legge­
re R o m a " , organizza­
to dalle Bibl ioteche 
capitol ine in col labo­
razione con l 'Asses­
sorato alle politiche 
cultural i . S i tratta pe­
raltro di un progetto 
che nel l 'arco di otto 
mes i , at t raverso un 
percorso i t inerante, 
co invo lgerà d ivers i 
luoghi di cultura del­
la capitale. A partire 
dal 15 marzo, 30 bi­
blioteche hanno dato 
il v ia a " L a mia Mo­
rante" , una serie di 
letture a cui parteci­
pano vari letterati e 
uomini di cul tura che 
hanno conosciuto la 
scrittr ice o ne hanno 
studiato l 'opera. 
Comp le ta la r a s s e ­
gna romana anche 
una mostra fotografi­
ca it inerante, che si 
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svolgerà nel periodo 
marzo-novembre, 
dal titolo " E l s a Mo­
rante nelle immagin i 
di Feder ico Garo l la . 
1956-1961" e che si 
concluderà ad Ost ia, 
sede della biblioteca 
a lei dedicata. 
Il messaggero , 
17 marzo 2005 

Nasce la "Biblioteca 
del pane" 
Agli ex casel l i daziari 
di Porta Venezia, a 
Mi lano, il 17 marzo è 
stata inaugura ta la 
Bibl ioteca del Pane, 
pr imo esempio in Ita­
lia di bibl ioteca te­
matica su pane e lin­
gua ital iana. La strut­
tura è frutto della col­
laborazione tra l 'As­
sociazione dei panifi­
catori e l 'Accademia 
della Crusca ed è la 
pr ima sede della ce­
lebre accademia che 
sorge fuori Firenze. 
Infatti, al piano terra 
del palazzo che ospi­
ta la biblioteca è alle­
stita la mostra per­
manente del la Cru ­
sca , con alcune fon­
damental i opere su l ­
la storia della l ingua 
i tal iana, ritratti di cu l ­
tori e le note pale che 
recano i principi per 

10 sv i luppo e la sa l ­
vaguard ia del la l in­
gua. A l piano supe­
r iore, la b ib l ioteca 
ospita gli oltre se imi ­
la vo lumi donati da 
A rna ldo L u r a s c h i , 
presidente a Milano 
del l 'Associaz ione Pa­
nificatori dal 1916 al 
1945, da Antonio Ma­
rinoni, attuale presi­
dente d e l l ' A s s o c i a ­
zione e da Anna Pe-
senti in memor ia del 
noto gas t ronomo 
Vincenzo Buonass is i . 

11 corriere della se ra , 
16 marzo 2005 

L'informazione 
a misura di paziente 
S u iniziativa di Mario 
De L e n a , direttore 

scientif ico del l 'ospe­
dale oncolog ico di 
Bar i , è nata una bi­
blioteca special izzata 
rivolta ai pazienti e ai 
loro famil iar i che de­
s ide rano documen­
tars i su patologie, 
modal i tà di preven­
zione, diagnosi anti­
cipata, terapia e ria­
bil itazione r iguardan­
ti l 'ambito oncologi­
co. Piuttosto che of­
fr i re una semp l i ce 
raccol ta di r iv is te 
scient i f iche e siti In­
ternet, la bibl ioteca 
permette un approc­
cio at traverso perso­
nale special izzato a 
un' informazione 
chiara e allo s tesso 
tempo approfondi ta 
su mater ie s p e s s o 
difficili da affrontare, 
anche per ovvie ra­
gioni emot ive . Per 
questo al l ' interno del 
centro sono a dispo­
sizione una bibliote­
car ia , un medico on­
cologo e uno psicolo­
go pronti a venire in­
contro alle necessità 
del l 'u tenza. L 'acces­
so al la s t rut tura è 
completamente gra­
tuito e già dalle pri­
me ver i f i che sono 
e m e r s e va lu taz ion i 
posit ive nei r iguardi 
del serv iz io offerto. 
La gazzetta 
del Mezzogiorno, 
24 febbraio 2005 

Potenziata 
la Biblioteca Agabiti 
sul "libro parlato" 
La Bibl ioteca multi­
media le de l l 'Unione 
Ciechi di Perugia, de­
dicata al fondatore 
del " l ib ro par la to" 
Sergio Agabit i , è sta­
ta recentemente po­
tenziata con la dona­
zione di c i rca 1500 
audiocassette e di a l ­
cune decine di nuovi 
libri in brail le da par­
te del la Fondazione 
C a s s a di R isparmio 
di Perug ia . Par t ico­
larmente in teressan­

te, oltre ai tradiziona­
li testi in brail le, la 
dotazione di audioli­
bri, di libri tattili e di 
libri a grandi caratte­
ri per ipovedenti. Le 
opere presenti in bi­
blioteca ammontano 
ormai a circa un mi­
gliaio e vi accedono 
non solo i 450 soci di 
Pe rug ia , ma anche 
molti soci provenien­
ti da tutta Italia, gra­
zie al l 'esenzione dal­
le spese postali per i 
non vedenti che per­
mette una più dif fusa 
circolazione dei testi 
da concedere in pre­
stito. I volontari e i 
soci della bibl ioteca, 
nel r ingraziare tutti 
coloro che hanno of­
ferto il loro contr ibu­
to al potenziamento 
del se rv iz io , hanno 
anche rivolto un invi­
to ai lettori e cultori 
"normodotat i " a co­
noscere e utilizzare i 
d iversi s is temi di let­
tura alternat iva mes­
si oggi a disposizio­
ne dalle nuove tec­
nologie, 
li messaggero , 
10 marzo 2005 

L'IRLA 
sul diritto d'autore 
L I F L A ha sottoposto 
alcuni spunti per la 
modi f ica di d ivers i 
aspetti dei trattati in­
ternazional i in mate­
ria di diritto d'autore 
alla W I P O , Organiz­
zazione internaziona­
le del la proprietà in­
tel lettuale. Gl i argo­
menti , tutti correlati a 
temat iche connesse 
con gli aspetti del di­
ritto d 'autore nel le 
biblioteche, sono sta­
ti affrontati nel corso 
del Copyr igh t and 
Legai matter de l l ' I ­
F L A . In part icolare, 
sono emers i a lcuni 
obbiettivi di maggio­
re interesse per l'I-
F L A , qual i l 'aumento 
di d isponib i l i tà delle 
opere poste nel pub­

blico domin io, ausp i ­
cando che lo d iven­
gano quelle create o 
f inanziate dai gover­
ni nazional i , la r idu­
zione del la dura ta 
della tutela a 50 anni 
dopo la morte de l ­
l 'autore, la possibi l i tà 
per le biblioteche di 
r iprodurre le opere 
possedute per es i ­
genze di c o n s e r v a ­
zione o per la trasfor­
maz ione in format i 
diversi da quello ori­
g inar io , il prest i to 
gratuito delle opere 
presenti nelle biblio­
teche. In particolare 
si consult i per mag­
giori dettagl i 
< h tt p ://w w w. a r I. o rg/i 
nfo/frn/copy/intl/wi-
poprinciples.html>. 
<http://www.aidainfo 
rmazioni. i t / lampi> 

Biblioteca Aperta 
Il III circolo didattico 
di Anz io B ib l io teca 
aperta ha indetto il 
concorso letterario 
"Paro le , parole, pa­
ro le. . . " di poesia e 
nar ra t iva inedi ta, 
g iunto al la s u a IV 
edizione anno 2005. 
In giugno avverrà la 
premiazione e i v inci ­
tori r iceveranno libri 
e la pubbl icaz ione 
delle opere in Inter­
net sul si to 
<http://web.tiscali.it/ 
bibl iotecaperta>. 
Il tema degli scritti è 
libero e potrà essere 
elaborato sotto for­
ma di vers i liberi per 
la poesia, e di raccon­
to per la narrat iva. 
Il Litorale, 
1/15 marzo 2005 

Dai comunicati 
ricevuti in redazione 

Aperto a Roma 
il centro 
di documentazione 
di Amnesty 
International 
Dopo un anno di ri­
strutturazione ha r ia­
perto Il centro di do-

Avvertenze per i collaboratori 
Gli autori che intendono pubblicare artìcoli possono 
contattare la redazione per concordare i contenuti e la 
lunghezza. ! contributi che devono essere privi di note, 
vanno inviati in redazione in formato elettronÌco(e-nnail 
aibnotizie@aib.it) o via fax (06 4441139) indicando 
i recapiti degli autori, l contributi devono essere 
originali. Tutto il materiale ricevuto non viene restituito, 
I diritti su tutto ciò che viene pubblicato appartengono 
all'associazione italiana biblioteche, che si riserva 
la facoltà di diffondere il contenuto della rivista anche 
in formato ellettronico in rete. 



Tirocinio 
presso la bibl ioteca 
d e l l ' A i e 

L' Associazione italiana biblioteche 
offre ai propri soci la possibilità 
di svolgere attività di tirocinio presso 
la Biblioteca dell'AIB. 
Si invitano gli interessati a inviare 
i propri currlcula entro il 10 maggio 2005 
Costituiscono requisiti indispensabili, 
oltre l'iscrizione all'Associazione, 
il possesso di una formazione di base 
in campo biblioteconomico, acquisita 
o comunque in corso, e capacità almeno 
elementari nell'uso del computer. 
È possibile consultare la pagina 
dedicata al tirocinio all'indirizzo 
<http://www.aib.it/aib/biblioteca/tiroc.ht 
m>, da cui scaricare il modello da inviare 
e altre informazioni. 

Un cordiale saluto 
Francesca Servoli 
Bibl ioteca A IB 

cumentazione di A m ­
nesty Internat ional , 
r iorganizzando le atti­
vità e i serviz i . Il Cen­
tro ha un patrimonio 
di oltre 3000 titoli tra 
monogra f ie , docu­
menti, dossier, perio­
dici, libri per ragazzi, 
mater ia le utile per 
realizzare tesi , ricer­
che, attività di infor­
mazione, educazione 
e formazione sui di­
ritti umani . I materiali 
raccolti offrono infatti 
una ricca panoramica 
su tutte le tematiche 
inerenti i diritti uma­
ni, come i rifugiati, le 
donne, i pr igionier i 
poli t ici; i testi e le 
pubbl icazioni sono 
disponibil i in più lin­
gue, è possibi le con­
su l tare document i 
su l la leg is laz ione e 
normative sulle con­
venz ion i internazio­
nali , materiali prodot­
ti da associazioni , en­
ti locali e istituzioni. 
Per informazioni: cen 
trodoc@amnesty. i t , 
tel. 064490252. 

Buon compleanno 
Hans Christian 
Andersen! 
Il 2 aprile, in occasio­
ne del International 

Children's Book Day -
compleanno di Hans 
Christian Andersen -
Ibby International ha 
realizzato un omaggio 
grazie alla collabora­
zione dei vincitori del 
premio Andersen 
2004. Martin Waddell 
e Max Velthuijs hanno 
dedicato un ' immagi ­
ne e un testo alla me­
moria del grande 
scrittore. Per festeg­
giare è possibile scari­
care il file pdf con l'im­
magine del poster ed 
esporlo nella bibliote­
ca o l ibreria. 
<http://www.bibliote-
casalaborsa.it/ragaz-
zi/ibby> 

Giralibro, il primo 
babybookcrossing 
italiano 
Nasce "Giragiral ibro", 
il primo babybook­
crossing italiano: l'ini­
ziativa nata nell 'ambi­
to del progetto NPL-
Nati per leggere sulla 
scia del "Passal ibro" 
si propone sì di passa­
re dei libri ma, ovvia­
mente, per bambini da 
0 a 6 anni. A Terni do­
ve il Giragiralibro è pa­
trocinato dalla Biblio­
teca comunale e dal 
pediatra Lucio Pierma-

rini, sono state messe 
a disposizione copie di 
Guarda che faccia!, 
edizione Giunti per 
NPL, da prendere libe­
ramente e scambiare 
con altre pubblicazioni 
per bambini. Volendo 
aderire all'iniziativa, si 
raccomanda di utiliz­
zare l'etichetta, reperi­
bile all'indirizzo <http: 
//www.quaderniacp.it/i 
mg/giralibro.gif>. 

Quantestorie, 
il 1° Festival 
internazionale del libro 
La città di Milano dal 
15 al 20 marzo ha 
ospitato la prima edi­
zione di Quantestorie, 
primo festival interna­
zionale del libro in cui 
i protagonisti sono 
stati i bambini e i ra­
gazzi da zero a 13 an­
ni. Una settimana di 
appuntamenti e di in­
contri con autori e illu­
stratori italiani e stra­
nieri rivolti ai lettori 
più giovani, che han­
no colto l 'occasione di 
conoscere gli scrittori 
dei propri libri, ascol­
tarli e guardarli legge­
re e illustrare. Tutte le 
mattine autori italiani 
e stranieri, diversi ri­
spetto alle fasce di età 
di riferimento, hanno 
incontrato le scuole 
(asili nido, scuole del­
l ' infanzia, pr imarie, 
primo e secondo ci­
clo, secondarie, primo 
ciclo) che hanno ade­
rito all' iniziativa e nel 
pomeriggio si sono 
svolti incontri aperti al 
pubbl ico, a tutti i 
bambini e ragazzi e le 
loro famigl ie. Gli in­
contri avevano come 
sfondo quattro aree 
temat iche: "D isegna­
re il mondo" , " L e g ­
gere la s c i e n z a " , " U n 
mondo fan tas t i co " , 
"Noi e la nostra sto­
r i a " . <http://wai.lom-
bardiacultura.it> 

Una biblioteca 
per tante culture 
Si è concluso il 2 apri­
le il corso di formazio­
ne " U n a bibl ioteca 
per tante culture", or­
ganizzato dalla Biblio­
teca dei ragazzi e del­

le ragazze del Comu­
ne di Viareggio, con 
la collaborazione del­
la Regione Toscana e 
del Forum Giovan i 
Vers i l ia . Il corso, 
aperto a tutti e gratui­
to, si è articolato in 
quattro giornate te­
nute da espert i in 
materia di multicultu-
ra e percorsi intercul­
turali, sia in ambito 
didattico che bibliote­
cario. Tra i relatori, 
Graziella Favaro, pe­
dagogista del centro 
ComeMilano con un 
intervento su " E d u ­
cazione interculturale 
attraverso la narra­
z ione", Vinicio Ongi-
ni, professore presso 
il MIUR, che ha indi­
cato "10 ingredienti 
di base per la costru­
zione di piccole bi­
blioteche multicultu­
ral i " , Lorenzo Luatti 
del c.d.d. di Arezzo, 
ha fornito strumenti 
e materiali per l'acco­
glienza degli alunni 
stranieri nelle scuole 
ital iane. Valer ia di 
Modica ha, invece, 
condotto un labora­
torio sull'utilizzo dei 
l inguaggi espress iv i 
nei percorsi intercul­
turali, Raimonda Mo-
rani, IRRE Lazio, ha 
parlato del Polo re­
gionale toscano di 
documentazione in­
terculturale, mentre 
Franco Neri ha ripor­
tato la sua esperienza 
di direttore della Bi ­
blioteca A. Lazzerini 
di Prato. Infine la 
scrittrice Paola Zan-
noner ha indicato 
percorsi di lettura sul 
tema della multicul-
tura, Carla Ida Sa lv ia -
ti e Paola Traverso, 
IRRE Liguria, hanno 
chiuso i lavori con la 
presentazione di una 
ricerca europea su un 
corso di formazione a 
distanza per inse­
gnanti di lingua stra­
niera. Alta la parteci­
pazione con più di ot­
tanta iscritti, tra cui 
soprattutto insegnan­
ti, mediatori culturali 
e bibliotecari prove­
nienti da tutta la To­
scana. Obiettivo del 

corso era quello di 
fornire un supporto 
format ivo a tutte 
quelle figure profes­
sional i che diretta­
mente o indiretta­
mente si occupano 
delle problematiche 
relative all ' intercultu­
ra (insegnanti, biblio­
tecari, mediatori cul­
turali ecc.). Per l'oc­
casione la Bibl ioteca 
ragazzi e ragazze di 
Viareggio ha acqui­
stato diversi libri sul 
tema della mult icul-
tura per ragazzi, ma 
anche per adulti del­
le case editrici come 
E M I , Mondator i , 
Orecch io Ace rbo , 
Ga l lucc i , Car thus ia , 
e molte al t re, di 
sempl ice indiv idua­
zione sugl i scaf fa l i 
grazie ad un'etichet­
ta con un "pal lone 
da ca lc io" . {Isaliana 
Lazzerini) 

Nasce il nuovo sito di 
Nati per leggere 
Si tratta di uno stru­
mento in progress e 
quindi oggetto di mo­
difiche, integrazioni, 
aggiornamenti che 
verranno effettuati 
sulla base di una di­
scussione più ampia 
e mirata tra le asso­
ciazioni promotrici. I 
percorsi che sono sta­
ti individuati nel sito 
contengono informa­
zioni dettagliate per 
quattro fasce di uten­
ti: biblioteche, medici, 
scuola e genitori. 
Questo permette di 
poter invitare tutte le 
persone ad approfon­
dire la comprensione 
di NPL e le possibili 
attuazioni dei progetti 
locali in modo auto­
nomo. <www.natiper-
legge re.it> 

^ mgcorsì@yahoo.it 
i>i servoli@aib.it 

<H-) 

S e g n a W e b : r isorse Internet se lez ionate 
dai bibliotecari italiani 
h t t p : / / w w w . s e g n a w e b . i t 

una collaborazione AIB 
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Anni di Esperienza. 
Ecco quanto EBSCO mette a vostra disposizione. 

Il nostro staff è in grado di gestire qualsiasi • 
tipo di ordine per le riviste online - sottoscritte • 
singolarmente o tramite pacchetti elettronici .̂ 
- gli abbonamenti cartacei e le banche dati 
bibliografiche ed in full text. • ^ . 

Attraverso il nostro servizio A-to-Z 
troverete tutte le vostre risorse all'interno di 
un unico elenco, così agevole da consultare, 
che gli utenti potranno verificare in modcì-
semplice e veloce la disponibilità dei 
titoli ed accedere al relativo contenuto. • . • 
E, al tempo stesso, la vostra lista EBSCCp 
A-to-Z"" popolerà Link Source™, il nostro .• 
link resolver che crea tutti i possibili 
collegamenti tra molteplici e differmti ' 
risorse grazie alle potenzialità della 
tecnologia OpenURL. * -, 
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Esperienza, servizi, contenuti, soluzioni. 
Parliamone oggi. 
Insieme valutiamo le vostre esigenze. 

CUSTOMERFOCUSEDCONTENTDRIVEN 
w w v / . e b s c o . c o m 

EBSCO 
INFORMATION SERVICES 

EBSCO Italia C.so Brescia 75 10152 Torino 
tei: +39 0112876811 fax:+39 0112482916 
E-mail: ttirin@ebsco.com www.ebsco.it 



professioni intellettuali, riforme, competitività: 
verso un faticoso rinnovamento legislativo 
Claudio gamba 

Il d e c r e t o legge 
n.35 de l l 'undic i 

m a r z o s c o r s o , 
il c o s i d e t t o 

d e c r e t o su l l a 
c o m p e t i t i v i t à , 

c o n t i e n e a l c u n e 
n o r m e c h e 

c a m b i a n o le 
p r o s p e t t i v e su l 

r i c o n o s c i m e n t o 
del le p ro fess ion i 

intel let tual i 

Il cammino verso il r iconoscimento delle 
professioni (la nostra di bibliotecari, ma 
anche molte altre professioni intellettuali, 
vecchie e nuove) procede, con qualche 
passo avanti ma purtroppo ancora con 
molte incertezze ed incognite. 
Ricord iamo che l 'AIB, in conformi tà agli 
svi luppi legislativi previsti nel l 'ormai lontano 
1999 (in appl icazione di ancor piij vecch ie 
direttive europee, in part icolare la 91/52 
e la 89/48) ha costituito l 'Albo dei 
bibliotecari italiani, pr ima sper imentazione 
di un registro di certif icazione delle 
competenze dei suoi associat i (in possesso 
di requisiti professional i accertabi l i ) . 
Da al lora molti progetti di legge si sono 
succedut i , anche da parte di organismi 
istituzionali (come il C N E L ) , ma dappr ima 
la fine della legislatura, poi il cambio 
di governo, infine var ie v icende politiche 
hanno fatto sì che, nonostante p romesse 
elettorali e programmi di governo, il reale 
interesse per la materia ca lasse f ino 
a f renare totalmente l'/ter par lamentare 
di questa r i forma, pur così importante per 
il s is tema economico e sociale del nostro 
paese, v isto il suo impatto con il mercato 
dei servizi e il mondo del lavoro. 
Nel maggio 2004, gli "Stat i general i delle 
associazioni profess ional i " avevano visto 
una promettente "passe re l l a " di politici 
di maggioranza e opposizione, 
apparentemente animati da ottime 
intenzioni: ma poi, per mes i ancora nul la. 
La r ipresa del dibattito politico su questo 
tema, all ' inizio del 2005, con l ' impegno del 
Ministro della giustizia Castel l i (competente 
per le professioni) e del suo sottosegretario 
Vietti, aveva fatto sperare che i var i disegni 
di legge fermi ormai da anni in Par lamento 
sarebbero stati f inalmente perfezionati 
in breve tempo. A questo proposito erano 
anche stati consultati Ordini e Associaz ion i 
professional i , per arr ivare in modo 
condiv iso e accettabile da tutti (anche da 
parte del l 'opposizione politica) a una ri forma 
organica e compless iva della mater ia. 
Poi , un'accelerazione inattesa e improvv isa 
è intervenuta con il D.L. n. 35 dell '11 marzo 
scorso, il cosiddetto "decreto sul la 
compet i t i v i tà " {Disposizioni urgenti 
nell'ambito del Piano d'azione per lo 
sviluppo economico, sociale e territoriale). 
Infatti, a f ianco di interventi in tema 
di economia, f inanza e aziende, in questo 
provvedimento omnibus sono entrate var ie 
norme di altro t ipo, e tra queste anche 
alcuni "pezz i " della r i forma delle 
professioni. I commi 5, 6, 7 e 8 dell 'art. 2 
r iguardano, in particolare: l'obbligo di 
iscrizione agli albi anche per i professionist i 
dipendenti , la composiz ione delle 
commiss ion i per gli esami di abil i tazione, 
l'istituzione di nuovi ordini, il 
r iconoscimento delle associazioni 
professional i . Quest 'u l t imo punto sembrava 

avere (soprattutto per un 'associaz ione come la nostra) particolare 
valore e ha destato non poche legittime aspettative. 
Qualche perplessità ha però destato fin dal pr imo momento la scelta 
di legiferare per decreto (quindi, cost i tuzionalmente, con carattere 
di urgenza e indifferibi l i tà) su una mater ia così comp lessa , ampia 
e in d iscuss ione da anni : soprattutto nelle opposizioni politiche, 
ma anche da parte degli stessi Ordini professional i , 
in teoria i meno interessati a una ri forma liberalizzatrice. 
Ma, oltre al metodo, purtroppo, una success iva attenta anal isi 
del merito ha suscitato altre e forse anche più gravi contrar ietà, 
soprattutto nel mondo delle professioni non regolamentate, 
portando le associazioni aderenti al Coordinamento delle libere 
associazioni professional i (tra cui l 'AIB) a l l 'unanime conclusione che 
questa "min i - r i fo rma" assomig l ia un po' a una "me la avve lena ta " , 
in apparenza attraente e utile, ma nella sostanza pericolosa 
per le " n u o v e " professioni. Cerch iamo di vedere il perché. 
Il pr imo c o m m a (che prevede l'obbligo di iscrizione agli albi) appare 
piuttosto anomalo in un provvedimento dedicato alla compet i t iv i tà, 
poiché provoca in realtà nuovi vincol i e rigidità. 
Il secondo c o m m a consente che non più della metà dei membr i 
delle commiss ion i per gli esami di Stato provengano dagli ordini, 
ma in realtà ( lasciando ad ess i , di norma, la presidenza) 
non garant isce una reale pluralità e pubbl ici tà di giudizio. 
Il terzo c o m m a dovrebbe limitare l'istituzione di nuovi ordini, 
ma in realtà per la sua formulazione ambigua ha già avuto 
autorevol i interpretazioni addirittura opposte. Prevede infatti nuovi 
ordini solo per la tutela di interessi cost i tuzionalmente rilevanti 
(che in oltre 50 anni di storia costituzionale repubbl icana dovrebbero 
essere stati ormai censit i e tutelati) o per evitare danni social i 
conseguent i a prestazioni inadeguate. Un' interpretazione estensiva 
potrebbe r i levare interessi costituzionali o pericoli di inadeguatezza 
prat icamente in tutti i settori professional i , aprendo la strada a nuovi 
ordini; c'è quindi il ser io r ischio che ogni gruppo professionale 
(s ' intende, ben dotato di appoggi politici ed economici ) si faccia 
avanti per formare un nuovo ordine, in un paese che già detiene 
Il record mondiale per i vincol i al l 'esercizio professionale. 
Infine il quarto c o m m a , quello sul r iconoscimento delle associazioni , 
il più importante per noi bibliotecari. Le criticità di questo punto 
sono sostanzia lmente due: la pr ima è relativa al fatto che non 
possono essere r iconosciute quelle associazioni che svolgono 
attività " t ip iche" degli ordini professional i : si noti l 'aggettivo 
" t ip iche" , ben diverso da " r i se rva te " , che sono quelle poche e bene 
definite attività che la legge già assegna agli ordini s tess i . In pratica, 
migl iaia di professionist i potrebbero essere considerat i 
improvv isamente "fuori legge" . La nostra categoria, pur non 
soffrendo direttamente di queste "sovrappos iz ion i " , sarebbe 
comunque penalizzata dal secondo punto critico, relativo al fatto 
che il c o m m a demanda gener icamente "a l la legge" (di cui non 
prevede però modal i tà e scadenze temporal i) i criteri per il 
r iconoscimento. Di fatto quindi (e per chissà quanto tempo) 
nessuna associazione può venire r iconosciuta. 
Di fronte a queste criticità il C o L A P ha già preso posizione, con un 
comunicato s tampa e una lettera inviata alle forze politiche, in cui si 
r ichiedono alcuni emendament i in sede di convers ione del decreto. 
Il coordinatore del C o L A P Giuseppe Lupoi inoltre ha inviato 
una lettera aperta (r ipresa dalla s tampa il 12 aprile) al Presidente 
del Consigl io, in cui si r icordano i programmi del suo governo 
in materia di professioni: programmi non solo disattesi, ma 
addirittura contraddetti da vari provvediment i normativi orientati 
ad una ulteriore ch iusura del mercato professionale. 
Ora la parola passa agli emendament i , che la quinta commiss ione 
permanente del Senato ha iniziato a discutere il 13 aprile. 
In part icolare si r ichiede - per il c o m m a dedicato al le assoc iaz ion i 
- che entro 12 mes i vengano f issat i per legge i criteri di 
r i conosc imento giur id ico, in base a quest i pr incipi : 1) non 
sovrappos iz ione con att iv i tà r iservate agli ordin i ; 2) possesso 



se la censura 
entra in biblioteca 

di a lcuni requisit i statutari (ev idenza al lo 
sv i luppo del la profess ional i tà , democraz ia 
interna, esc lus ione di f ini di lucro, 
determinaz ione de l l 'ambi to pro fess iona le , 
codice deontologico, obbl igo 
di ass icuraz ione per la responsabi l i tà 
pro fess iona le) ; 
3) ver i f ica ( iniziale e per iodica) del 
possesso di competenze dei propri iscritt i , 
del loro agg io rnamento , del r ispetto del 
cod ice deonto logico; 4) possib i l i tà di 
r i lascio di attestati r iconosciut i di 
competenza pro fess iona le (con durata 
determinata) ; 

5) iscr iz ione automat ica iniziale per le 
assoc iaz ion i cens i te dal C N E L ( l 'A IB è tra 
queste) sa l vo eventua le regolar izzazione 
dei requisit i entro tre ann i ; 6) de lega 
al governo per la cost i tuzione di uno 
0 più enti previdenzia l i per i professionist i 
assoc ia t i (non già copert i da altre 
fo rme previdenzia l i ) . 
Non sarà probab i lmente faci le far passa re 
quest i e m e n d a m e n t i , poiché le urgenze 
poli t iche potrebbero portare il governo 
a ch iedere la conve rs ione del decreto 
t rami te un "vo to di f i duc ia " (con s c a r s e 
probabi l i tà di var iaz ioni al testo or ig inar io) . 
Tut tav ia l 'AIB si augura che preva lga in 
tutte le forze poli t iche la cons ideraz ione 
de l l ' impor tanza di dotare il nostro paese di 
una r i forma del le profess ioni se r i a , 
c o m p l e s s i v a , adeguata al le 
raccomandaz ion i europee e al moderno 
merca to dei serv iz i . In quest 'ot t ica (in 
co l laboraz ione con le altre assoc iaz ion i 
iscritte al C o L A P ) s i impegna a far va le re 
questa posiz ione - soprattutto per le 
specif ic i tà del le profess ioni cultural i -
in ogni ambi to assoc ia t i vo , ist i tuzionale, 
soc ia le e pubbl ico. 

La presenza nel coord inamento - a s s i e m e 
a l l 'A IB - di assoc iaz ion i di storici del l 'ar te, 
restaurator i e conserva tor i di beni cul tural i 
(Anastar , "Ar t ico lo 9 " , A n a c o n s , An iaspe r ) , 
la recente ades ione de l l 'A IDA, 
1 contatt i avv ia t i con l ' ICOM (Internat ional 
Counc i I of M u s e u m s - sez ione Ital iana) 
e altr i , f anno ben sperare che si crei uno 
spaz io magg io re di v is ib i l i tà , ascol to 
e az ione anche per i professionist i 
del la cul tura e del la documentaz ione . 
Il r i conosc imento giur id ico del la 
pro fess ione, a s s i e m e ad altre azioni 
a tutela e sv i luppo del la profess ional i tà 
del bibl iotecario - dal l ' in tervento nei cas i 
p iù grav i di "cat t ive p ra t i che" , al pres id io 
dei d ivers i compar t i di contrat tazione 
col let t iva, al la cert i f icazione del la 
competenza e del la fo rmaz ione -
in qua ls ias i contesto organizzat ivo 
e in qua ls ias i profi lo contrat tuale egli 
s i trovi ad operare, si con fe rma c o m e una 
del le pr ior i tà de l l 'A IB e dei suo i o rgan ismi 
dir igenti recentemente r innovat i . 
Per chi vo l esse approfondi re, segna lo 
il sito del C o L A P <www.colap. i t> r icco 
di in formazion i , document i e 
agg io rnament i su questo p rob lema. 

I 

I 
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Una prestigiosa casa editrice italiana (Einaudi) pubblica un libro di Virginie 
Despentes intitolato Scopami. Il Ministero del lavoro e delie politiche 
sociali include questo libro in un elenco di testi consigliati agli adolescenti 
nell'ambito della campagna contro la droga // vero sballo è dire no. 
Una biblioteca comunale collocata all'interno di una scuola acquista il libro. 
Un'utente della biblioteca, una ragazza di quattordici anni, chiede e ottiene 
il libro in prestito. La bibliotecaria che ha autorizzato il prestito viene per 
questo denunciata ai carabinieri e condannata dal giudice per le indagini 
preliminari al pagamento di una multa ai sensi dell'art. 528 del codice 
penale: l'opera sarebbe oscena e la bibliotecaria colpevole di averla fatta 
circolare. La vicenda è cominciata nel 2000 ed è tuttora in corso. 
L'interessata ha presentato opposizione alla condanna, e tutta la comunità 
bibliotecaria attende con fiducia l'esito della causa: l'esame attento degli 
elementi di fatto e di diritto non potrà che portare alla piena assoluzione. 
Un episodio simile si era verificato nel 1976, quando una bibliotecaria 
di Trento fu processata per aver messo a disposizione in biblioteca 
\'Enciclopedia della vita sessuale Mondadori, destinata a bambini e ragazzi. 
Il processo suscitò sconcerto e mobilitazione da parte di bibliotecari, 
intellettuali, cittadini. Alla fine il tribunale assolse la bibliotecaria, 
"perché il fatto non costituisce reato". 

Secondo il codice penale, osceno è ciò che offende il senso del pudore, 
e non c'è nulla di più vago, ambiguo e controverso del comune senso 
del pudore. La biblioteca ha certamente il compito di selezionare opere di 
qualità, che soddisfino i bisogni degli utenti, ma la selezione deve avvenire 
secondo criteri oggettivi, e non secondo i gusti personali del bibliotecario 
di turno: a che titolo la biblioteca dovrebbe escludere dalla consultazione 
un'enciclopedia scientifica o un'opera letteraria inclusa in un programma 
ministeriale a favore dei minori? Chi ha il potere di censurare? 
La censura è una pratica che caratterizza i regimi dittatoriali; il livello di 
accesso alle informazioni è un indicatore della democrazia. La biblioteca 
non può e non deve applicare forme di censura. In nessun caso 
il bibliotecario potrebbe negare accesso a un libro, salvo che il volume 
non rechi sulla copertina un formale divieto ai minori o che non sia stato 
sequestrato dalla magistratura. La professione del bibliotecario consiste 
proprio nel facilitare l'incontro tra lettori e conoscenza registrata 
nei documenti, e nel prevenire e rimuovere qualunque ostacolo alla libera 
fruizione. La dichiarazione sulle biblioteche e sulla libertà intellettuale 
deirinternational Federation of Library Associations and Institutions, 
l'organizzazione internazionale delle biblioteche e dei bibliotecari, è assai 
chiara su questo punto: «L' impegno per la libertà intellettuale costituisce 
una responsabil ità primaria per le bibl ioteche». Ancora piiJ espliciti sono i 
Manifesti IFLA/UNESCO per le biblioteche pubbliche e per le biblioteche 
scolastiche nel sostenere che l'accesso ai servizi e alle raccolte non può 
essere soggetto «ad alcuna forma di censura ideologica, politica 
o religiosa, o a pressioni commercia l i» . Nel 1976 , Angela Vinay, allora 
presidente dell'Associazione Italiana Biblioteche, osservò che «il processo 
di Trento ha portato all'attenzione del paese una categoria di operatori 
culturali solitamente trascurata, i bibliotecari, per attribuire loro 
responsabil ità assai gravi in ordine alla diffusione di un prodotto culturale 
qual è un libro. [ . . . ] S iamo ben lontani nel nostro paese dall'aver afferrato 
il rapporto tra biblioteca e democrazia». Trent'anni dopo, le tecnologie 
innovative hanno aperto infinite possibil ità alla libera circolazione dei 
saperi, l'Italia è nell'Unione Europea e partecipa ai programmi comunitari 
per l'apprendimento per tutta la vita e per l'economia della conoscenza, 
eppure il commento rimane tristemente attuale. Se la censura entra 
in biblioteca, a uscirne svilita non è solo l'istituzione bibliotecaria, 
ma il profilo democratico del nostro paese nel ventunesimo secolo. 

Il Presidente del l 'Associaz ione Italiana Bibl ioteche 
Mauro Guerr ini 

M gamba@aib.it 
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Nel l 'a r t ico lo 23.1 del v i gen te S ta tu to 
d e l l ' I F L A ht tp : / /www. i f la .org/ l l l /s ta tute.htm 
si a f f e rma che «Le S e z i o n i r app resen tano 
il nuc leo pr inc ipa le di a t t iv i tà 
del la Fede raz ione per quan to r iguarda 
una par t i co la re t ipo log ia di is t i tuz ione 
0 a t t iv i tà di i n fo rmaz ione , o in altr i 
set tor i di i n te resse del la Federaz ione» 
Ogn i S e z i o n e ha un s u o Comi ta to 
p e r m a n e n t e (S tand ing C o m m i t t e e ) , 
o rgano f o rma to da un n u m e r o m i n i m o 
di c o m p o n e n t i par i a c i nque e m a s s i m o 
par i a ven t i , di na tura e le t t i va . 

1 c o m p o n e n t i s o n o des igna t i dai soc i 
de l la F e d e r a z i o n e iscrit t i a c i a s c u n a 
S e z i o n e , e du rano in ca r i ca per un 
per iodo di quat t ro a n n i , r i nnovab i le 
per la s t e s s a p e r s o n a una so la vo l t a ; 
e l eggono nel propr io s e n o 

un Coord ina to re e un S e g r e t a r i o , ca r i che 
b ienna l i , a n c h ' e s s e r innovab i l i . 
G l i S t a n d i n g C o m m i t t e e s i r i un i scono , a 
n o r m a del R e g o l a m e n t o I F L A (art. 12.40) , 
«con c a d e n z a a l m e n o a n n u a l e in 
o c c a s i o n e del C o n g r e s s o gene ra le 
a n n u a l e de l la Federaz ione». 
Il Coo rd ina to re , tu t tav ia , su r i ch ies ta 
di a l m e n o c i nque c o m p o n e n t i , p u ò 
dec ide re la c o n v o c a z i o n e di u l ter ior i 
incontr i du ran te l 'anno, e in mol te S e z i o n i 
è d i ven ta ta o r m a i p rass i c o m u n e tene re 
un incont ro di med io t e rm ine nel per iodo 
i nve rna le (M id -Win te r mee t ing ) . 

L ' incontro di med io t e rm ine s i s v o l g e 
di sol i to in una local i tà decent ra ta r ispet to 
a l la s e d e del C o n g r e s s o s u c c e s s i v o , e per 
l 'appunto con un in terva l lo di d i ve rs i m e s i 
da l le r iun ion i che s i t engono duran te 
i C o n g r e s s i es t i v i . Per ques to mo t i vo , 
r isu l ta mol to adat to al la p ian i f i caz ione 
e al mon i to ragg io de l le a t t iv i tà 
sc ien t i f i che del le S e z i o n i , in quan to non 
si s o v r a p p o n e a l l ' agenda p ro fess iona le , 
c ioè non cade ma i a r i dosso degl i event i 
( s e s s i o n i , w o r k s h o p , p resenza negl i s t a n d , 
vo taz ion i ) in ca lenda r i o du ran te 
i C o n g r e s s i p lenar i . A l l e r iun ioni 
dei Comi ta t i p e r m a n e n t i , inol t re, 
p o s s o n o par tec ipare , s e autor izzat i 
da l Coo rd ina to re , degl i " o s s e r v a t o r i " , 
o v v i a m e n t e s e n z a funz ione de l ibe ra t i va . 
A n a l o g o s ta tus , a p resc inde re da l la 
p resenza o m e n o agl i incont r i , hanno i 
m e m b r i " c o r r i s p o n d e n t i " , i qual i p o s s o n o 
ch iede re di par tec ipare al l avoro 
del la S e z i o n e c o m e esper t i del se t tore , 
soprat tu t to in r app resen tanza di P a e s i 
per i qua l i al m o m e n t o non v i s o n o 
m e m b r i in un dato S t a n d i n g C o m m i t t e e . 

Domenico Ciccarel lo 
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il meeting 
della Sezione IFLA, 
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Domenico Ciccarello 

li r icordo di un incontro internazionale a cui si 
partecipa con la funzione di ospite resta 
impresso più forte e più a lungo degli altri. 
Questa la pr ima, forse ovv ia sensaz ione che 
ho la for tuna di t rasmet te rv i . Ma c'è 
qualcos'a l t ro che non riesco a tacere. In uno 
dei moment i più diff ici l i del la sua 
s ign i f i ca t iva stor ia is t i tuz ionale, l 'AIB è 
riuscita a offrire ai colleghi internazional i , più 
o meno ignari del nostro delicato momento 
di r iorganizzazione, uno dei suoi volti più 
belli: il segno del l 'amic iz ia, del l 'accogl ienza, 
del la d isponib i l i tà e del l 'ef f ic ienza. Debbo 
perc iò anzitutto g i rare al le persone che 
hanno reso poss ib i le e sodd is facen te 
quest 'evento i compl iment i , per nulla formal i , 
e s t ranamente appassionat i , che mi sono 
giunti dai partecipanti per la fel ice riuscita del 
meet ing di medio termine 2005 de l l ' IFLA 
Standing Commit tee per i serviz i bibliotecari 
alle società mult icultural i : Luca Bel l inger i , 
Marco Cupe l la ro , Ar turo Fer ra r i , Pa lm i ra 
Barb in i , Irene Zagra , Luc iana Tosto, Sa ra 
Moret to, F r a n c e s c a Se rvo l i , Osva ldo 
Ava l lone, Igino Poggial i , Marco Camini to , 
Paolo Tran ie l lo , Natal ia S a n t u c c i , Let iz ia 
Tarantel le, Claudia Melotti, Lu isa Marquardt, 
e spero di non avere dimenticato nessuno 
(ma temo di sì). 

Paolo Tran ie l lo ha indubb iamente 
impreziosito la visi ta del centro di Roma della 
domen ica 27, con cui abb iamo accolto i 
co l legh i venut i dai c inque cont inent i 
( let teralmente! A v e v a m o anche un col lega 
austral iano e una g iapponese. . . ) . Nel giro dì 
di^ci minuti si è presentato al l 'appuntamento 
e, appena salutate per la pr ima vol ta, ha 
subito offerto un passaggio in auto a ben due 
coordinatrici della Sezione (la ex-cfiair Souad 
Hubert e l 'attuale, J a n e Dreis ig, che non 
potevano r i f iu tare) ! Niente ma le , per 
cominc ia re . . . Riunit ic i tutti poco dopo di 
fronte al Co losseo, per il resto, a parte il 
mal tempo (pioggia e freddo, che rendono la 
piazza antistante il Pantheon, e soprattutto 
una sua cioccolater ia, ancor più gradita a 
tutti), la visi ta dei luoghi topici della capitale e 
la serata passata in un ristorante eritreo sono 
trascorsi più che bene. 

L i n d o m a n i matt ina è già il momento di 
mettersi al lavoro. La Segreter ia A IB ha fatto 
un lavoro preparatorio inappuntabi le, nelle 
salette al pianoterra della BNCR le cartel l ine 
con i material i A IB sono al loro posto, tavolo 
e sedie stanno in ordine, locale r iscaldato, 
segnalet ica a l l ' ingresso chiara e vis ibi le. Il 
pr imo giorno è full immersion (9,30-17,00), 

vengono d iscuss i estens ivamente parecchi 
punti importanti. Il pr imo dato interessante 
che emerge è l 'alta par tec ipaz ione al 
meet ing , piuttosto insol i ta per gli 
appuntament i di med io te rmine : ben 
quattordici persone! ! Roma indubbiamente 
ha attirato i col leghì internazional i , molti dei 
quali si sono fermati nei giorni precedenti o 
success iv i alle riunioni per un po' di tur ismo. 
Il Rapporto del Segretar io most ra che il 
lavoro scientif ico del la Sezione procede a 
buon r i tmo; quel lo del Tesor iere , ah imè, 
evidenzia ancora una vol ta, se ce ne fosse 
b isogno, che gli aspett i f inanz iar i sono 
altrettanto marginal i e niente affatto diversi 
da quelli di altre associazioni no profit: si va 
avanti con il mass imo del l ' impegno, ma con 
il min imo dei fondi. La situazione che r imane 
grave è quella relativa allo scarso numero di 
istituzioni iscritte al la Sezione (meno di un 
cent ina io ) . Intanto p rosegue, e sarà 
completato entro novembre di quest 'anno, il 
lavoro di autovalutazione del l 'at t iv i tà della 
Sez ione r ichiesto dal Coordinat ing Board 
de l l ' IFLA a tutti gli organi scienti f ici , in v ista di 
una probabile ristrutturazione dei servìzi della 
Federazione a partire dal 2007. 
Gli eventi programmati per la Conferenza 
mondiale di Oslo sono ormai prat icamente 
definiti. In occasione del Congresso IFLA, il 16 
agosto pross imo, ore 15.00-18.00, la Sezione 
celebrerà il suo "g iub i l eo " con il 
"Mul t ìcu l tura l Bazaar " , che si art icolerà in 
una brev iss ima presentazione della Sezione e 
dei suoi 25 anni di lavoro, per poi v ivere un 
momen to più conv iv ia le e in fo rmale , 
dedicato a gustare cibi e bevande da ogni 
parte del mondo , e a uno s c a m b i o dì 
material i informativi e promozional i con i 
col leghi internazionali impegnati nei servizi 
bibliotecari mult icultural i ; sarà un 'occas ione 
davvero unica per scambiars i conoscenze ed 
esperienze. Part icolare attenzione, poi, è stata 
rivolta al p rogramma scientif ico della pre­
conferenza " T h e mult ìcul tural l ibrary: staff 
competence for s u c c e s s " , sponsor izzata dalla 
S w e d i s h L ib rary Assoc ia t i on , dal la 
Internat ional L ibrary of S tockho lm e dal 
Ministero per la cultura svedese (National 
Counc i I for Cul tura l A f fa i rs ) . Il Comi ta to 
organizzatore de l l 'evento sate l l i te , a cui 
prendono parte, ovv iamente, i due membri 
svedes i del nostro Comitato, le col leghe Ann-
Katr in Ursberg e Maria Tapaninen, ha deciso 

dì prevedere quasi una trentina di interventi 
in tre giorni, che ruoteranno intorno ai temi 
del diritto alla diversità l inguist ica, dei piani 
dì formazione e aggiornamento del personale 
sul le questioni della società mult iculturale, e 
del la ca ta logaz ione mul t i l ingue. È stato 
invitato a contr ibuire ai lavori del la pre­
conferenza, che si terrà nella prestigiosa sala 
congress i del la Nobel L ibrary, anche un 
bibl iotecar io i ta l iano (e a proposi to 
del l ' interesse internazionale a conoscere le 
iniziative dal nostro Paese, segnalo che la 
prossima newsletter della Sezione MCULTP 
includerà un briefing sull ' incontro "Lo staff 
multietnico in bibl ioteca", tenuto lo scorso 
ottobre a Bibl iocom, <http://www.aib.it/aib/ 
congr/c51/semmult.htl>. 
Nel la seconda g iornata , come prev is to , 
l 'agenda dello Standing Commit tee è stata 
completata in matt inata, con altri resoconti 
sul l 'att iv i tà in seno alla Sezione. Finalmente 
ha visto la luce un agile volumetto, 77ps for 
organizirìg and hosting an IFLA Satellite 
meeting, che non sarà difficile tradurre in 
ital iano, sperando che torni presto utile al 
Comitato ital iano per l 'organizzazione del 
Congresso IFLA (se mai questo si terrà in 
I ta l ia ! ) . Quanto al la preparaz ione del la 
sess ione scienti f ica per Seoul 2006, sono 
state riviste le ipotesi iniziali sul topic da 
scegl iere, ed ora l 'orientamento prevalente è 
di proporre al la consore l la Sez ione sul le 
Bibl ioteche nazionali un incontro congiunto 
sul l ' importante tema National lìbraries and 
multìcultural issues. Inoltre, è stato 
presentato un manuale in l ingua giapponese, 
dal t i tolo (tradotto) Introduzione alla 
biblioteconomia multiculturale. Come ha 
sottol ineato Yasuko Hirata, si tratta di un 
passagg io di eno rme importanza per un 
Paese che ancora non a v e v a affrontato 
se r i amen te l 'a rgomento, f inché a 
occuparsene non è stato un comitato ad hoc 
per un progetto speciale di r icerca f inanziato 
dal l 'Associaz ione dei bibliotecari g iapponesi . 
Inoltre, il Comitato ha deciso che è venuto il 
momento di una nuova edizione delle 
Guidelines: è già stato formato il gruppo di 
redazione (Robert Peste l l , coordinatore, 
Christine McDonald, Clara M. Chu, Domenico 
Ciccarel lo e Fred Gi tner) , approntata una 
scaletta di lavoro, portata a compimento la 
definizione che in t rodurrà la nuova 
pubblicazione (Multiculturalism: a definition). 



Ancora , entro la scadenza del Congresso 
mondiale di Oslo verranno aggiornati e/o 
tradotti il piano strategico e tutti i materiali 
promozionali della Sezione, in particolare il 
foglio informativo multil ingue e il sintetico 
manifesto Ten reasons to offer multìcultural 
library services, redatto da Clara M. Chu (v. 
trad. it. in queste pagine, che invito a leggere 
con attenzione). Infine, l 'appuntamento 
fondamentale che attende ad Oslo i membri 
della Sezione (che a Roma si è arricchita di un 
nuovo membro dal la National L ibrary of 
Canada , Ms. Mijin K im e, subito dopo il 
meeting romano, di un altro componente dal 
continente amer icano, Edgardo Civare l lo , 
dell 'Università statale dì Cordoba, Argentina), 
sarà il voto per il rinnovo degli officers. Ampio 
spazio, nell'incontro di martedì 1 marzo, è stato 
dedicato a valutare eventuali candidature, ma 
sui possibili scenari per l 'avvicendamento le 
bocche per ora restano cucite... 
Emozionante la pausa pranzo, con un "fuori 
p rogramma" o quasi , e cioè la visita dì Claudia 
Melotti per far conoscere ai col leghi 
internazionali un audiolibro multi l ingue per 
ragazzi, pubblicato appena qualche mese fa, 
dal titolo Estoria estoria. Dal tamburo a 
Blimundo. In un 'a tmosfera cordia le e 
in formale, l ' i l lustratrìce del libro + CD 
musicale, a cui l 'AIB partecipa con il proprio 
patrocinio e il proprio impegno promozionale, 
ha spiegato con molta ef f icacia, in una 
presentazione del tutto improvvisata come la 
traduzione s imul tanea, le ragioni narrative e 
simbol iche della pubblicazione. In effetti i 
colleghi stranieri sono rimasti posit ivamente 
impressionati , oltre che dalle storie del libro in 
sé, pescate con intelligenza dalla tradizione 
orale capoverdiana, anche da altri aspetti: la 
qualità dell 'apparato il lustrativo, l 'avveduta 
impaginazione grafica, che esalta il rapporto 
tra narrazione testuale e resa iconografica e 

Indirizzi utili: 
• Gruppo di lavoro A IB 
sul le biblioteche multiculturali 
http://www.aib.it/aib/commiss/mc/mc.htm 
• ^.a Sezione IFLA sui serviz i 
mult icultural i (in A I B - W E B ) 
http://www.aib.i t /aib/cen/i f la/slsmp.htm 
• Linee guida IFLA sui serviz i 
mult icultural i , in italiano 
http://www.if la.org/VII/s32/pub/mult icul 
turali- l inee-guida-it.pdf 
• L ibrary Se rv i ces to Mul t ìcul tural 
Populat ions Sect ion (in I F L A N E T ) 
http:/ /www.if la.org/VII /s32/slsmp.htm 
' Verbale del Midwinter meet ing, 
R o m a , 28 febbraio-1 marzo 2005 
htt p://www. if I a. o rg/V I l/s32/m i n utes/s32-
mid-minutes05.pdf 
• IFLA pre-conference 
" T h e mult ìcul tural l ibrary: staff 
competence for s u c c e s s " 
(Stocco lma, 10-12 agosto 2005), 
p rogramma completo e iscrizione 
in lìnea a: 
ht tp: / /www.i f la-stockholm2005.se/ 

mette sullo stesso piano le diverse lingue 
rappresentate (italiano, inglese, portoghese, 
creolo), e più in generale la forte valenza 
evocat iva che at t raversa l ' impianto 
compless ivo dell 'opera. 
Il pomeriggio conclus ivo è stato dedicato alle 
v is i te guidate del la B ib l io teca naz iona le 
centrale e della Bibl ioteca centrale per ragazzi 
appar tenente al l ' Is t i tuz ione Bib l io teche di 
R o m a . Non po tevamo avere due guide 
migl ior i , dato che Natalia Santucci e Letizia 
Tarantel le, oltre ad essere esperte del proprio 
lavoro e abili comunicatr ic i , si sono messe 
faci lmente a disposizione e in piena sintonìa 
con il contesto, essendo anch 'esse delegate 
I F L A ! ! Perciò conc ludo r innovando in 
par t ico lare a loro il mio persona le 
r ingraziamento. 

^ ciccarello@aib.it 

Raison d'étre per i 
servizi bibliotecari 
multiculturali 
Clara M. Chu 

Qual i serv iz i b ibl iotecar i mul t icu l tura l i , e 
perché? Sono domande che i professionist i 
del le b ib l io teche e de l l ' i n fo rmaz ione 
cont inuano a fars i . 
In pr imo luogo, i serviz i bibl iotecari 
multiculturali comprendono sia l'offerta di 
informazione multiculturale per tutti i tipi di 
utenti della biblioteca, che l'offerta di servizi 
bibliotecari indirizzati in modo specif ico a 
gruppi etnico-culturali tradizionalmente meno 
raggiunti dai servizi. Spesso consideriamo i 
servizi bibliotecari multiculturali soprattutto 
come un beneficio in favore delle comunità 
"minor i tar ie" , poiché sono proprio queste 
comuni tà ad avere un retroterra etnìco-
cul turale d iverso da quello della società 
"p reva len te " , e sono quelle i cui bisogni 
spesso vengono presi in considerazione poco o 
nulla. Quindi, i servizi bibliotecari multiculturali 
contribuiscono a garantire equità di accesso ai 
serviz i del la bibl ioteca. Tut tavia, la 
mult icultural i tà è una condizione che si pone in 
relazione alla diversa composizione dell' intera 
comunità e, in quanto tale, l'intera comunità 
dovrebbe beneficiare di "servizi bibliotecari 
mult iculturali". Di conseguenza, l'altro aspetto 
dell'offerta di servizi bibliotecari multiculturali 
consiste nella disponibi l i tà di informazione 
multiculturale a vantaggio di una comunità di 
utenti presa nel suo insieme. I membri di una 
comunità possono apprendere gli uni le lingue, 
culture, contributi alla società, valori, e t c , degli 
altri. Il r isultato f inale sarà una migl iore 
comprensione e comunicazione reciproca. 
In secondo luogo, i servizi bibliotecari 
multiculturali dovrebbero essere i servizi 
bibliotecari de facto, piuttosto che servizi 
aggiuntivi o separati. Le seguenti considerazioni 
chiariscono meglio questo punto. 

cchu@ucia.edu 

Dieci ragioni 
per offrire 
servizi bibliotecari 
multiculturali 

La missione di una biblioteca è II 
servizio a una comunità, che in molti casi 
è multiculturale e multi l ingue, o sta 
diventando sempre più diversificata 
culturalmente. 

I servizi bibliotecari multil ingue e 
multiculturali assicurano equità di 
servizio e di accesso all ' informazione. 

jS In un'epoca di globalizzazione, con 
maggiore facilità di comunicazioni e 
viaggi da un Paese all'altro, gli individui 
hanno bisogno di apprendere di più sulle 
altre culture, lingue e popolazioni, e ciò 
favorisce l'apprezzamento di differenti 
esperienze e allarga la propria visione 
della vita. 

4 L'informazione in lingue e attraverso 
canali accessibil i a diverse comunità di 
utenti rende possibile la loro 
partecipazione democratica alla società 
civile. 

Linformazione sulle proprie tradizioni, 
come su quelle degli altri, rafforza la 
propria cultura e promuove la 
comprensione delle reciproche 
esperienze e prospettive, contribuendo a 
uno sviluppo più armonico della società. 

Linformazione in lingue e attraverso 
canali appropriati alle diverse comunità di 
utenti promuove un'alfabetizzazione 
molteplice, che facilita l'acquisizione di 
nuove conoscenze e abilità, affinché 
siano garantite pari opportunità in tutti i 
contesti della vita civile. 

La conoscenza, le forme creative di 
espressione, e le pratiche culturali di tutto 
il mondo sono documentate in diverse 
forme e linguaggi, pertanto bisognerebbe 
offrire a tutti l 'accesso a una collezione 
multiculturale. 

Lapprendimento di differenti forme di 
espressione creativa, di lavoro e di 
soluzione dei problemi apporta idee e 
opinioni nuove, che possono suggerire 
maniere innovative di realizzare 
cambiamenti e iniziative, e risolvere 
situazioni. 

Linformazione su e per la comunità 
multiculturale di una biblioteca dimostra 
che i membri delle diverse comunità e le 
loro culture sono considerati un valore. 

Le biblioteche sono spazi per il 
coinvolgimento intellettuale e ricreativo. 
Le biblioteche che offrono servizi e 
raccolte multiculturali e multil ingue 
diventano uno spazio di comunità in 
grado di mettere in contatto tra loro 
persone diverse. 



Reference 
and Information Services 

Roma, 
12 marzo 2005, 
incontro presso 
l'auditorium 
dell'American 
University of Rome 
Valentina Comba 

In occas ione del la r iun ione de l l ' I FLA 
Reference and Information Serv i ces Sect ion 
di metà inverno (che si è tenuta presso il 
C A S P U R ) abbiamo organizzato un incontro 
con i co l leghi s t ran ie r i , ospi tato 
da l l 'Amer ican Univers i ty of Rome, per fare 
una rapida rassegna delle realizzazioni di 
servizi di digitai reference. La Vice Presidente 
de l l 'A IB Giu l iana Zagra ha indirizzato un 
messagg io di sa lu to . Dopo una breve 
presentazione del l 'at t iv i tà della Sect ion da 
parte del presidente Annso f ie Osca rsson 
(Universi tà di U m e a , S v e z i a ) , durante la 
quale è stato ricordato che attualmente vi 
sono versioni in inglese, f rancese, o landese, 
c inese, spagnolo e italiano delle linee guida 
sul digitai reference (e in preparazione quelle 
in tedesco , danese e a rabo) , i co l leghi 
s t ran ier i present i hanno presentato 
s intet icamente la si tuazione dei propri paesi . 
Birgitta Fogelvik, della National L ibrary of 
S w e d e n , ha par lato del serv iz io Ask a 
Librar ianl svolto dalla Bibl ioteca via chat ed 
e-mail che r iceve circa 85.000 richieste di 
informazione a l l 'anno; la biblioteca col labora 
con le biblioteche pubbl iche. 
Amanda Duffy, delle Westminster Lìbraries 
(Londra ) , ha par lato del la pol i t ica del 
governo bi tannico v e r s o le b ib l io teche 
pubbl iche; vi sono delle differenze tra le 
polit iche del serviz io tra Inghil terra, Scoz ia , 
Gal les e Ir landa. Recentemente sono stati 
consegnat i 45.000 PC alle bibl ioteche, per 
potenziare il loro ruolo ne l l 'ambi to 
del l ' informazione in rete. Il serviz io Ask a 
Librar ian è stato attivato nel 1996, è gratuito, 
è svolto dal 50% delle bibl ioteche; vi sono 
accordi di servizio tra Gal les e Inghilterra (la 
Bibl ioteca nazionale del Gal les forn isce il 
serviz io in gael ico AskCymru). 
BodiI Wòhner t del la Bibl ioteca di Esbjerg in 
Danimarca ha parlato del l 'organizzazione del 
servizio che vede una forte col laborazione tra 
b ib l ioteche pubb l iche e un ivers i ta r ie 
soprattutto r iguardo alla consul taz ione di 
r isorse gratuite (40-50 biblioteche pubbl iche 
e c i rca 5 b ib l ioteche un ivers i ta r ie o 
specia l is t iche). Il servizio aveva a suo tempo 
già e laborato propr ie l inee gu ida e un 
manuale di lavoro per i bibl iotecari. Il serviz io 
v iene svolto v ia mail chat e telefono, dalle 
ore 8 alle ore 22, con la superv is ione di una 
responsabi le del serv iz io che esamina la 
qual i tà delle r isposte. 

Gunil la Hakii, della Biblioteca di Giur isprudenza dell 'Università di 
Helsinki ha spiegato che il servizio di digitai reference viene svolto in 
collaborazione tra biblioteche pubbliche, universitarie e speciali ed è 
stato istituito un portale; l'altro servizio, già molto conosciuto di 
reference online (ma anche via telefono e "su l posto") è quello 
denominato " G a s Stat ion" , che allude alla possibil ità del pubblico di 
"rifornirsi di informazione" come a una stazione di servizio. 
Infine Raymond Josuè Secke l della Bibl iothèque nationale de France 
ha parlato d i f fusamente dei servizi di reference ( "Guichet du savo i r " ) 
in F r a n c i a , so t to l ineando la g rande d i f f o rm i tà di in iz iat ive 
(Bibl iothèque d' information publique. Biblioteca pubblica di Lione 
ecc.). A Parigi c'è un accordo di col laborazione tra BNF e Bibl iothèque 
interuniversi taire de medécine. 

Dopo una breve d iscuss ione in cui si è parlato di t ipologia di 
domande di reference e di formazione dei bibliotecari, ha svolto un 
breve intervento Paola Gargiu lo, i l lustrando quali sono le realizzazioni 
del serv iz io di digitai reference in Italia (bibl ioteche pubbl iche 
toscane, Roma La Sap ienza , Sa la Borsa e Archig innasio a Bologna, e 
ora anche il Politecnico di Milano) e dei progetti in corso, che sono in 
parte ostacolati dalle caratterist iche di base della formazione dei 
bibliotecari in Italia (cioè, come sapp iamo, più dediti ad att ività di 
catalogazione e organizzazione del l ' informazione che di rapporto con 
il pubblico). La presenza di una col lega del Poli tecnico di Milano, 
Perla Innocenti , ci ha dato l 'opportuni tà di prendere v is ione del 
s is tema utilizzato presso quel s is tema bibliotecario. 
L incont ro si è concluso con una breve dibattito e con il saluto di 
Giul io Marconi , presidente del l 'AIB del Lazio, che abbiamo tutti 
r ingraziato, ins ieme a Franziska Wal lner del l 'Amer ican Universi ty of 
Rome, per aver organizzato l 'evento. 

' comba@mail.cib.unibo.it 

Acquisition 
and Collection Development 

A Bologna, il convegno 
internazionale IFLA-AIB 
sullo sviluppo delle raccolte 
Rossana Morriello 

Lo scorso 18 febbraio si è tenuto a Bologna un convegno sul lo 
svi luppo delle raccolte che ha visto la proficua col laborazione della 
Commiss ione nazionale Università r icerca del l 'AIB (CNUR) e del la 
Sez ione I F L A Acqu is i t ion and col lect ion deve lopmen t 
ne l l ' o rgan izzaz ione di un momento impor tante di r i f less ione 
internazionale su uno dei temi attualmente di maggiore interesse 
nel l 'ambito del mondo bibliotecario italiano. Tale interesse è stato 
confermato dal l 'a l t iss imo numero di partecipanti al convegno che ha 
gremito, ben oltre i l imiti, la splendida sala Stabat Mater della 
Bibl ioteca del l 'Archig innasio, sede del l 'evento. La realizzazione del 
convegno, dal titolo "Current issues in collection development: Italian 
and globai perspect ives" , e il suo successo , sono stati possibi l i grazie 
alla preziosa col laborazione della Sopr intendenza regionale per i beni 
librari e documentar i della Regione Emi l ia -Romagna ( IBC) , del la 
Bibl ioteca comuna le del l 'Archig innasio e della sezione A IB Emi l ia -
Romagna . Ai col leghi di questi enti e istituzioni, ma anche a quell i 
della Bibl ioteca universi tar ia di Bologna (BUB) e della Bibl ioteca Sa la 
Borsa , va un sentito r ingraziamento per il supporto organizzativo che 
ha consenti to non solo la buona riuscita del convegno, ma anche 



l 'efficace ed amichevole accogl ienza degli 
ospit i s t ranier i del lo s tanding commi t tee 
IFLA, che nel l 'occasione si sono riuniti per il 
loro midwinter meeting. I col leghi de l l ' IFLA, 
nei giorni della loro permanenza a Bologna, 
hanno così potuto v is i ta re a lcune del le 
nostre più bel le e v i vac i b ib l io teche, 
r ipor tando senz 'a l t ro nei r ispett iv i paesi 
l ' impress ione dì una realtà che r iesce a 
con iugare per fe t tamente la bel lezza e il 
fascino del suo ricco passato stor ico, di cui 
sono impregnate le collezioni bibliotecarie 
ma anche le architetture, e l 'efficacia ed 
ef f ic ienza di moderne so luz ion i 
bibl ioteconomiche per l'offerta di serviz i . 
Ne l l ' amb i to de l le in iz ia t ive pensa te per 
accogl iere al megl io i col leghi stranier i a 
Bo logna, è altrettanto doveroso r icordare e 
r ingraziare Rino Pensato che si è occupato 
di organizzare un ' ind iment icab i le cena a 
tema in onore degli ospit i IFLA. Il tema è 
stato ovv iamente " l ibr i e b ib l io teche" , e il 
menù del la serata era basato su ricette 
tratte da a l cune opere di cara t te re 
enogast ronomico pubbl icate da bibl iotecari 
e b ib l io teconomi i tal iani (su cui si può 
vede re il nost ro ar t ico lo Bibliotecari 
gourmet riuniti a Bologna, «B ib l io teche 
ogg i» , 23 (2005), n. 2, p. 94) . 
Inol tre, un ruolo ev iden temente non 
secondar io nella realizzazione del l 'evento è 
stato quel lo degl i sponsor del l ' in iz ia t iva: 
Casal in i Libri e Metis S y s t e m s . 
La s t raord inar ia corn ice organ izzat iva 
ne l l 'ambi to del la quale s i è svo l to 
compless ivamente il soggiorno bolognese 
degli ospiti stranieri ha ancor più esaltato il 
convegno stesso. 

Il comitato scient i f ico e organizzatore del 
c o n v e g n o era c o m p o s t o da R o s a r i a 
Campion i ( IBC) , Corrado di Ti l l io (delegato 
i ta l iano nel lo s tand ing c o m m i t t e e I F L A 
Acqu is i t ion and Col lect ion Deve lopment ) , 
Patr iz ia Lucch in i (pres idente A IB E m i l i a -
R o m a g n a ) , G iovann i So l im ine (Univers i tà 
del la Tusc ia ) , oltre che dai membr i del la 
C N U R : ch i s c r i v e , in qua l i tà di 
coord inat r ice, e Cinz ia Bucch ion i , And rea 
C a p a c c i o n i , Maur iz io di G i r o l a m o , R o s a 
Maie l lo , Miche le San to ro . 
Il convegno era suddiv iso in due sess ion i : la 
mattutina era prevalentemente dedicata alle 
esper ienze nel l 'ambito dello svi luppo delle 
collezioni nelle bibl ioteche pubbliche, mentre 
la sess ione pomerid iana era dedicata alle 
biblioteche universi tar ie e di r icerca. 
Dopo i saluti iniziali di rito e la relazione di 
Pentt i Vet tu la inen, coord ina tore del la 
Sezione IFLA sul lo svi luppo delle raccolte, 
che ne ha presentato le attività e gli obiettivi. 
Patr iz ia Lucch in i ha avv ia to i lavor i e 
introdotto le relazioni della matt inata. Anna 
Maria Brandinel l i ha presentato II grosso 
lavoro svolto al la Bibl ioteca Sa la Borsa che 
ha portato alla creazione della carta delle 
co l lez ioni ; Mauriz io Vivare l l i ha descri t to 
l ' in teressante esper ienza del la B ib l io teca 
Forteguerr iana di Pistoia; G iacomo Nerozzi 
ha affrontato il problema della costruzione e 
rev is ione del le raccol te di una sa la di 
consu l taz ione , c o m e que l la 

del l 'Archig innasio, che deve conci l iare una 

forte connotazione stor ica, e un'altrettanto 
dec isa vocaz ione al la pubbl ica let tura. 
A lessandro Agustonì ha affrontato il tema dal 
punto di v i s ta del lavoro coopera t ivo 
realizzato dalle biblioteche della Provincia di 
Mi lano. Giovanni So l im ine ha descritto il 
lavoro svo l to ed ancora in corso nel la 
definizione del profilo delle collezioni che 
cos t i tu i ranno la B ib l io teca europea di 
in formazione e cul tura (BE IC) di Mi lano, 
un ' is t i tuz ione che , pur ponendos i c o m e 
biblioteca pubbl ica, aspira a soddisfare anche 
esigenze informative special is t iche. 
Nel pomeriggio, nella sess ione dedicata alle 
b ib l io teche de l l ' un ivers i tà e di r i ce rca , 
introdotta da chi scr ive , si è avuta una delle 
pochiss ime occasioni di confronto, nel nostro 
paese, su questi temi nel l 'ambito di questa 
t ipo logia di b ib l io teche. Dopo 
un ' in t roduz ione genera le al le va r ie 
p rob lemat iche proposta da Nadia Z i lper 
(Univers i ty of North Caro l ina, U S A ) , Laura 
C a s a g r a n d e e And re ina Masott i hanno 
presentato l 'accurato lavoro in corso 
al l 'Universi tà lUAV di Venezia per mappare le 
collezioni esistenti in quel l 'ateneo, in v ista 
del l 'e laborazione di una carta delle col lezioni. 
Maurizio di G i ro lamo e Maria Grazia Pistell i si 

Standing 
Committee 
meeting, Roma, 
17^18 marzo 2005 
Letizia Tarantelle 

Al mid-year meeting del lo S tand ing 
Commi t te , ospi tato dal l ' Is t i tuz ione 
Bibl ioteche del Comune di R o m a , hanno 

sono soffermati sul la loro esper ienza nella 
Bibl ioteca del l 'Universi tà di Milano Bicocca 
con gli acquist i t ramite E D I , un formato 
elettronico di scambio di dati tra biblioteca e 
forn i tore. K laus Kempf ha descr i t to la 
decenna le esper ienza del la Bib l io teca 
nazionale di Monaco di Bav iera negli acquist i 
tramite approvai pian di materiale librario in 
d iverse nazioni. La relazione conc lus iva di 
Lynn S ipe del la Un ivers i t y of Sou the rn 
Cal i fornia di Los Ange les ha offerto uno 
studio dettagliato su come si vengono a 
modif icare i f lussi di lavoro in biblioteca con 
l ' ingresso dei document i digitali. 
Come già evidenziato, il convegno è stato di 
grande in te resse per i par tec ipant i , 
soprattutto per l'alta qualità dei contributi, di 
cui non è qui poss ib i le , né oppor tuno, 
r iassumere oltre i contenuti , dal momento 
che tutte le relazioni saranno disponibil i in 
ful l - text su l le pagine w e b del la C N U R 
dedicate al convegno , a l l 'ur i 
<http://www.aib.i t /aib/commiss/cnur/ i f la-bo. 
htm3>. A queste si r imanda, così come al 
vo lume a s tampa di pross ima pubblicazione 
che le raccoglierà. 

rossana.morriello@unive.it 

partecipato Ivanka St r icev ic , Chair , Ingrid 
Bon, Secretary, Lars Aagard , Ann ie Evera l l , 
V i v iane Ezrat ty, Le ikny Maga Indergaard , 
Verena Tibl jas. 
Nell ' incontro con Verena Tibl ias su "Lavora re 
con gli adolescenti in bibl ioteca" svoltosi 
g iovedì 17 marzo 2005 nel la B ib l io teca 
centra le per ragazzi , è stato i l lustrato ai 
b ib l iotecar i il camb iamen to di metodo 
operato con i g iovani utenti, partendo da un 
approccio non letterario. Con l'aiuto del suo 
recente articolo, Growing up in a library. 

Lìbraries for Chiidren 
and Young Aduits 



teamwork leading to personal autonomy, 
pubblicato nella rivista «YALS», Winter 2005, 
p. 22-26, della Divisione de l l 'ALA dedicata ai 
serv iz i b ib l iotecar i per g iovan i adult i 
<ht tp : / /www.a la .org/ya lsa> e di una 
presentaz ione in power-point , Verena ha 
i l lustrato il progetto da lei p romosso dal 1998 
nel la B ib l io teca pubbl ica di R i jeka . Gl i 
obiettivi di ampio respiro, dare spazio e voce 
alla possibil i tà dei teenagers di partecipare 
att ivamente al loro personale sv i luppo, sono 
stati accompagnat i dalla piena disponibi l i tà 
del la b ib l io tecar ia a c reare negl i spaz i 
p rees is ten t i , con le r isorse es is ten t i , un 
angolo a misura di teenagers e soprattutto a 
educare gli utenti al lavoro di gruppo. Il 
progetto infatti è condotto dai teenagers già 
utenti della biblioteca. 

Nel le due r iunioni del lo S C sono stati 
esaminat i numerosi argoment i (erano 14 in 
agenda, tutti di non poco contol) tra cu i : 

• compos iz ione del lo S C ; non è stata 
r iconfermata dal l 'Associaz ione bibliotecaria 
di S ingapore Kiang-Koh Lai L in , nonostante 
l 'eccellente lavoro per r«SCL News» (n. 6 1 , 
d icembre 2004); entrano 8 nuovi membr i 
nominati da Corea , German ia , Giappone (con 
due delegati), Norvegia, Federazione R u s s a , 
S ingapore, Stati Unit i ; anche per questo S C il 
2005 è anno di votazioni e r innovo di car iche; 
totale dei membr i della Sezione (117); 

• contenuti scientif ici della preconferenza di 
Stavanger (dal 9 al l '11 agosto) organizzata 
dalla Sezione IFLA Bibl ioteche per ragazzi e 
ado lescent i i ns ieme al la Sez ione IFLA 
Bibl ioteche pubbl iche, con il contributo di 
numerose istituzioni bibliotecarie norvegesi ; 
Le ikny Haga Indergaard ha i l lustrato il 
p r o g r a m m a def in i t ivo e la qual i tà dei 
contributi (assegnat i a docenti universi tar i , 
docenti bibl iotecari, bibliotecari). I temi delle 
due g iornate sv i l uppano argoment i 
d ' in te resse genera le con at tenz ione al le 
realizzazioni pratiche dei paesi scand inav i : ì 
valori su cui ci bas iamo nel lavorare con i 
bambini e la cultura e raccontare storie come 
metodo di comun icaz ione pr iv i legiato in 
biblioteche, muse i , scuole. Lo S C auspica la 
pubbl icaz ione degl i intervent i ( f inanze 
permettendo). 

L'iscrizione al meet ing di Stavanger, una delle 
17 conferenze satell ite di Oslo 2005, scade il 
1° magg io e costa c i rca 66 euro 
<http://www.rogaland.fylkesbibl.no/if la/>; 
• organizzazione definit iva del programma 

della Sezione nella 7 1 ^ Conferenza IFLA a 
Oslo, che comprende una panoramica dalle 
biblioteche norvegesi ( "Een ie meenie miney 
noe: Overv iew of Norvegian public lìbraries 
and some strategies for the fu ture" ) , una 
presentazione delle buone pratiche nei servizi 
bibliotecari per ragazzi dì tutto il mondo e la 
celebrazione, con depliant, party e mus ica , 
del 50° anniversar io della Sezione s tessa ; 
molto lavoro pratico sta nella suddiv is ione 
delle traduzioni e dei trasporti dei document i 
tradotti nelle lingue ufficiali; 

• partenariati e relative modal i tà : con l ' IBBY, 
con l ' International Chi ldren Digital Library 
(r ispetto al la bozza di convenz ione sì è 
ribadito tra l'altro che il partenariato è con 
r i F L A e non con la nostra Sez ione) , con 
l 'UNICEF (Marian Koren, de l l 'Assoc iaz ione 
biblioteche pubbliche dei Paesi Bass i , vero e 
proprio al f iere ~ con le sue relazioni ai 
Cong ress i I F L A degli ul t imi ann i - del 
principio che tutti i bambini hanno diritto a 
una b ib l io teca, è stata proposta per la 
medagl ia IFLA) , con il progetto A L M A (Astrìd 
Lìndgren Memoria l Award , 
<http: / /www.alma.se/page.php?set language= 
EN>, per cui la Sezione è uno dei 364 membr i 
votanti) e l 'espressione della candidatura per 
il 2006 (scadenza 1 maggio) ; 

• dichiarazione su bambini e Internet, in 
collaborazione con la Reading Section: obiettivo 
è come raccordare lettura, Internet e literacy; 

• r isorse f inanziar ie e suddiv is ioni lavoro 
prat ico: le attual i r i sorse sono dest inate 
pr inc ipa lmente al la real izzazione del 
programma con la produzione a s tampa delle 
pubblicazioni ufficiali nelle l ingue ufficiali (a 
Oslo è prevista l 'edizione cartacea e su CD­
ROM in l ingua f rancese delle linee guida 
ragazzi, per la quale ancora una volta si sono 
registrat i comp l iment i al la t raduzione 
ital iana). 

Sabato 19 marzo infine i delegati IFLA hanno 
visi tato la più grande biblioteca del S is tema 
comunale romano, l 'E lsa Morante di Ost ia, 
dove hanno assist i to alle letture per bambini 
svolte dalla bibliotecaria Susanna Camerin i e 
dai lettori volontari del progetto "Nati per 
leggere" ( r i conoscendo , nonostante le 
differenze l inguist iche, libri bestsel ler come A 
caccia dell'orso e // ciuccio di Nina) e 
apprezzato l 'al lestimento e il contenuto della 
bibl iol ibreria adiacente al settore ragazzi, 
l 'Almayer. Qui si sono innamorat i di prodotti 
della piccola editoria per ragazzi made in Italy 
(Orecchio Acerbo e Edit ions du dromedaire, 
prontamente offerti in dono). Ancor più delle 
biblioteche è stato apprezzato il panorama di 
Roma , percorsa fret tolosamente attraverso 
man i fes taz ion i , au tobus , metro , sempre 
splendidamente i l luminata dal sole dal 15 al 
17 marzo 2004. 

Ltarantello@biblìotechediroma.it 



Convocazione 
dell'Assemblea generale dei soci 
A tutti 1 soci dell'AIB 
È convocata l'Assemblea generale dei soci per il giorno 30 aprile 2005, alle ore 23:30, 
presso il Grand Hotel Don Juan, Lungomare Zara 97, Giulianova Lido (Teramo), e in seconda 
convocazione presso la stessa Sede il giorno 13 maggio 2005, alle ore 09:30, con il seguente 
ordine del giorno: 

1 Comunicazioni 

2 Approvazione del Bilancio consuntivo 2004 

3 Approvazione del Bilancio preventivo 2005 

4 Eventuali e varie 

Si ricorda a tutti i soci che, in base all'art. 14 dello Statuto vigente, possono partecipare 
all'Assemblea generale tutti i soci di cui all'art. 4 che siano in regola con il versamento 
della quota sociale alla data di convocazione della stessa. 

Il Presidente 
Mauro Guerrini 

Roma, 30 marzo 2005 
Prot. n. 128/2005 

m b o ÌARCHIVIARE E PROTEGGERE CON AMORE 
s y Giornali, disegni, spartiti, fotografie, 

mappe, posters, locandine, dagherrotipi, 
litografìe, dipinti... 

imbo 
S Y S T E M 
Jumbo System s.r.l. Via Bruere, 57 - 10098 Rivoli (TO) Italy 
Tel. +39 011.9597249 - 9576701 - Fax +39 011.9597733 
www.jumbosystem.it e-mail:jumbo@jumbosystem.it 

PRODUCIAMO SCATOLE, 
CARTELLE CON ALETTE 
E CARTELLE SOSPESE. 
Realizzate in materiale antiacido per lunga 

conservazione, studiate appositamente per 
venire incontro ai problemi di archiviazione 

e conservazione di originali di pregio 
per BIBLIOTECHE, EMEROTECHE, 

Archivi Storici, Musei, Collezionisti. 
La nostra produzione 
è stata testata dal Laboratorio 
di chimica eTecnologia del CENTRO 
DI FOTORIPRODUZIONE LEGATORIA 

E RESTAURO DEGLI ARCHIVI DI STATO e 
le cartelline della linea SAPE KEEPING sono 

state ritenute idonee alla conservazione 
di documentazione archivistica 
e artistica a diretto contatto con esse. 

PRODUCIAMO ANCHE PICCOLI QUANTITATIVI 

DI OGNI TIPO E FORMATO, ANCHE SU MISURA. 

RICHIEDETECI SENZA IMPEGNO 

IL CATALOGO COMPLETO! 



diritto di prestito: 
il movimento "no pago" 

L u c a Ferr ier i c o n 
un ' in te rv is ta ci 

aiuta a fare 
il pun to 

su l l ' app l i caz ione 
de l la d i ret t iva 

e u r o p e a c h e 
p r e v e d e if 

p a g a m e n t o del 

pres t i to e s u ! 
m o v i m e n t o di 

p r o t e s t a c h e ha 
co invo l to 

b ib l io teche e 

bibl iotecar i di 

tu t ta E u r o p a 

L u c a Ferr ier i è d i ret tore dei serv iz i 
cu l tura l i e b ib l io tecar i del C o m u n e di 
Co logno M o n z e s e ed è t ra gli an ima to r i 
de l la c a m p a g n a i ta l iana cont ro il prest i to 
a p a g a m e n t o i n s i e m e al le s u e co l l eghe 
Mar i l ena Cor tes in i e A n n a l i s a C i c h e l l a , 
ai d iret tor i di qu ind ic i g rand i b ib l io teche 
i ta l iane (tra cu i f i gu rano i pr inc ipa l i 
s i s t em i b ib l io tecar i de l la p rov inc ia di 
M i lano e que l lo di R o m a ) , e a mo l t i s s im i 
altr i b ib l io tecar i c h e h a n n o dato v i ta 
al s i to <www.nopago .o rg> . Ferr ier i è g ià 
in te rvenuto su l t e m a con due art icol i 
pubbl icat i su «B ib l io teche ogg i» (3 /2004 
e 2/2005) ol tre che con re laz ion i 
a c o n v e g n i e s e m i n a r i . Qui r i sponde 
ad a l cune brev i d o m a n d e in a r g o m e n t o . 

S i a m o dunque a una svol ta , nella difficile 
v icenda della direttiva europea sul 
"prestito a pagamento" (92/100 C E E ) ? 
Cer to s i a m o a un guado , perché 
d i f f i c i lmente , di f ronte a l l ' i nasp r i r s i de l la 
v e r t e n z a , sarà poss ib i le p rosegu i re 
con la sce l ta del t r acchegg io e del 
ce rch iobo t t i smo c h e ha carat ter izzato 
f i no ra le ( s c a r s e ) p rese di pos iz ion i 
e in iz ia t ive del g o v e r n o e dei min is ter i 
i ta l iani . La S p a g n a e il Por toga l lo h a n n o 
sce l to la s t rada del la d i fesa del reg ime 
di eccez ione per le b ib l io teche pubb l i che , 
e v a n n o a l la Cor te di G ius t i z ia con una 
s a l v a di con t rodeduz ion i e con una 
s t ra teg ia fonda ta su l l a insos ten ib i l i tà 
e c o n o m i c a e g iu r id ica del 
p r o v v e d i m e n t o . In F r a n c i a si d i scu te 
e ci s i mobi l i ta a p ropos i to del le 
s u c c e s s i v e d i re t t ive e u r o p e e su l l a 
p ropr ie tà inte l le t tuale c h e pongono e 
po r ranno al le b ib l io teche p rob lemi a s s a i 
r i levant i . L ' I tal ia, p r i m a è s ta ta e s c l u s a 
dal r inv io a l la Cor te , a v e n d o dato qua l che 
a s s i c u r a z i o n e in mer i to a c a m b i 
leg is la t i v i , poi è s ta ta i nvece r i c o m p r e s a 
nel la p rocedu ra , e qu ind i è p reved ib i le 
un p r o v v e d i m e n t o i ta l iano che in qua l che 
m o d o sos tanz i il r ecep imen to de l la 

d i re t t iva per usc i re (di cer to a tes ta a b b a s t a n z a b a s s a ) da l la 
v i c e n d a g iud iz ia r ia (che p resen ta r isch i di mu l te mol to sa la te ) . 
Ma su l tag l io e su l le cara t te r i s t i che di ques to even tua le 
p r o v v e d i m e n t o nu l la di cer to s i s a , a parte le g i ravo l te 
del m in i s t ro , ed è p rema tu ro qu ind i ogni g iud iz io , a n c h e 
perché noi c o m u n q u e in tend iamo r ibadi re la nos t ra cont rar ie tà 
di pr inc ip io a l l ' i n t roduz ione del prest i to a p a g a m e n t o 
nel le b ib l io teche i ta l iane sotto q u a l u n q u e f o r m a . 

Contrarietà di principio. Ma non e poco (o forse troppo), 
i n s o m m a non è fuorviante rispetto a un tema cosi importante? 
Non indebolisce la posizione sostenuta , non la rende astratta, 
non pregiudica la ricerca di a l leanze? 
I pr inc ip i per le b ib l io teche s o n o il pane quo t id iano , e i nostr i 
pr inc ip i s o n o fatt i di c o s e mol to concre te : oltre a e s s e r e basat i 
s u p r o n u n c i a m e n t i in ternaz iona l i (u l t imo quel lo de l l ' IFLA, 
<h t tp : / /www. i f l a .o rg / l l l / c lm/p1 /Pub l i cLend ingRigh .h tm>, che 
r ibad isce in m o d o mol to netto che n e s s u n p a g a m e n t o del dir i t to 
di prest i to po t rà e s s e r e posto a ca r i co de l le b ib l io teche, né in 
f o r m a diret ta né indi ret ta) , s o n o fondat i su l r i conosc imen to 
di que l lo che le b ib l io teche già fanno per a s s i c u r a r e il dir i t to 
d 'au tore ( c o n s e r v a z i o n e , ca ta logaz ione , s toccagg io , p romoz ione 
ecc . ) . Ques to è il nost ro a r g o m e n t o pr inc ipa le : le b ib l io teche già 
p a g a n o il dir i t to d 'au tore e non s i v e d e perché debbano e s s e r e 
c h i a m a t e a far lo u l te r io rmente , propr io men t re tutti p iangono 
lac r ime di coccodr i l l o su l le sort i de l la let tura. Poi c'è l 'al tra parte 
de l l ' a rgomen taz ione , a l t ret tanto impor tan te e p i e n a m e n t e 
c o m p l e m e n t a r e , que l la c h e fa leva su l l ' i nsos ten ib i l i t à e c o n o m i c a 
(e a n c h e o rgan izza t i va ) del p r o v v e d i m e n t o nel c a s o v a d a 
a ledere i già r is icat i b i lanc i del le b ib l io teche e degl i ent i che 
li s o s t e n g o n o . S t i a m o c e r c a n d o di met tere in piedi r i ce rche su 
que l lo che un p r o v v e d i m e n t o del genere pot rebbe compor ta re 
per quan to r iguarda il me rca to del la let tura. Le p r ime r isu l tanze, 
a n c o r a mol to e m p i r i c h e , a u m e n t a n o la nos t ra p reoccupaz ione , 
men t re d i m o s t r a n o la in fondatezza de l l ' a rgomen to -p r inc ipe 
de l l ' o f f ens i va ideo log ica da par te degl i edi tor i : che es is ta 
concor renz ia l i tà t ra il prest i to in b ib l io teca e l 'acquis to in 
l ib rer ia . A Co logno M o n z e s e , per e s e m p i o , il 5 2 % dei libri 
prestat i nel 2004 e ra fuor i c o m m e r c i o : ques to so lo b a n a l i s s i m o 
dato, s e es tend ib i le , e s c l u d e a pr ior i per a l m e n o la metà 
dei prest i t i ogni so r ta di conco r renza al le vend i te in l ibrer ia . 

Domanda dell 'avvocato del d iavo lo : ma che cosa avrebbero 
da guadagnare le biblioteche da una stagione di dura 
conflittualità con editori (e forse con alcuni segment i del mondo 
degli autori)? Non hanno tutto da perdere da quella che tu 
s t e s s o ha i chiamato la guerra civile del libro? 
Dal la gue r ra c iv i le del l ibro, c o m e da ogn i gue r ra , fotti a b b i a m o 
tutto da perdere . La nos t ra in iz ia t iva v a propr io nel la d i rez ione 
oppos ta , a n c h e perché ques ta " g u e r r a " è del tutto indot ta, non 
ha a l c u n a rag ione s t ru t tu ra le , a l c u n a rad ice e n d o g e n a . 
Ma non s i ev i ta la gue r ra , n e s s u n a g u e r r a , con la cap i to laz ione. 
E noi c o m b a t t e r e m o , con i nostr i a r g o m e n t i , a n c h e la nos t ra 
i nd ignaz ione , soprat tu t to la nos t ra f e r m e z z a , m a s e n z a fare 
del m a l e a n e s s u n o , m e n che m e n o ai l ibr i , a l le b ib l io teche, 
ai let tor i , agl i autor i e agl i editor i cu i d o b b i a m o tanto e che 
ci d a n n o il pane per la men te , ogni g io rno . Il fat to è c h e , sa l vo 
a lcun i edi tor i , non t r o v i a m o a v v e r s a r i d ich ia ra t i , o s s i a s o n o 
pochi quel l i che s o s t e n g o n o con conv inz ione la necessi tà 
del prest i to a p a g a m e n t o (ce ne s o n o i nvece di mol to potent i , 
m a so t te r rane i ) . È v e r o , p o s s o n o esse rc i a l cune f igure minor i 
de l la au tor ia l i tà ( t radut tor i , autor i di art icol i ecc . ) , che mer i tano 
t ra l 'altro il m a s s i m o r ispet to e la m a s s i m a at tenz ione, perché 
s p e s s o s o n o t ra le p r ime v i t t ime di un s i s t e m a cu l tura le ed 
ed i tor ia le sbag l i a to , e c h e p o s s o n o e s s e r e indotti a i n t ravedere 
in ques ta d i ret t iva uno sp i rag l io di usc i ta dal loro s f ru t tamento 



< 

e da l la m a n c a n z a dì r i conosc imen t i (non 
so lo e c o n o m i c i ) cui sogg iacc i ono . Ma s i 
tratta di un ' i l l us ione ot t ica. La v i c e n d a 
del le fo tocop ie è lì a d imos t ra re che la 
s t rada de l le roya l t ies (af f idate poi per la 
d is t r ibuz ione ad enti gestor i non s e m p r e 
t rasparen t i ) non por te rà n e s s u n 
g u a d a g n o , da n e s s u n punto di v i s t a , a 
ques te f igure di autor i cos iddet t i m ino r i . 

Sono ancora pochi quelli 
che si mobil i tano, però. 
Anche la r isposta bibliotecaria è ancora 
al di sotto delia sfida. 
Vero. Ma ciò non der i va da una s c a r s a 
conv inz ione spec i f i ca , m a da un arretrato 
di de lus ione , da un e c c e s s o di de lega, 
di r i sen t imento , di p igr iz ia, i n s o m m a un 
brutto impas to di negat iv i tà da cui è ora di 
r ip renders i , m a che nul la ha a che vede re 
con un presunto c o n s e n s o , o anche so lo 
indi f ferenza, intorno al la d i ret t iva. 
I b ibl iotecar i escono da un per iodo in cui 
il control lo pol i t ico, la f r ammen taz ione 
pro fess iona le , l ' ins icurezza lavora t iva 
si s o n o fo r temente accresc iu t i . Il presti to 
a pagamen to rappresenta un 'occas ione 
per un ' i nve rs ione di rotta, per una 
r i scossa , per un 'assunz ione 
di responsab i l i tà . I g iornal i hanno par lato 
dei b ib l iotecar i c o m e dei lavorator i che 
scendono in lotta non per fer ie e s t ipendi 
ma per i diritti degl i utenti: è un grande 
comp l imen to di cui b isogna esse re f ieri 
ma anche mos t ra rs i degn i . 
Molte t r asm iss ion i rad io fon iche 

0 te lev is ive s i s o n o occupate , anche s e 
in m isu ra anco ra insuf f ic iente, del le 
bibl ioteche e dei b ib l iotecar i . 
Quel la cont ro il prest i to a pagamento 
ha rappresenta to la p iù g rande c a m p a g n a 
di advocacy degl i u l t imi dieci ann i . 

Che cosa si può fare, al lora, nei prossimi 
mesi per favorire una soluzione posit iva? 
Molto e di mol to d e c i s i v o . 
Noi c o m b a t t i a m o la r a s s e g n a z i o n e 
di cer t i co l legh i , per cu i i g ioch i s o n o 
s e m p r e già fatt i , gli i m p a p o c c h i a m e n t i 
s e m p r e dietro l 'angolo. Cer to , le so luz ion i 
al r i basso s o n o poss ib i l i e a n c h e 
probab i l i , m a i b ib l io tecar i d e v o n o 
renders i conto che a l la f ine ch i dov rà 
gest i re la patata s a r a n n o loro, ne l le loro 
b ib l io teche, ne l la loro at t iv i tà quo t id iana . 
N e s s u n a legge p u ò anda re lon tano s e la 
cosc ienza d e m o c r a t i c a le fa il vuo to 
in torno. Qu ind i , c o m e ci s u g g e r i s c o n o 

1 W u M ing , d o b b i a m o usc i re da un g ioco 
di r i m e s s a e p a s s a r e a l l ' a t tacco . Qui di 
segu i to ci s o n o d i v e r s e propos te di az ion i 
conc re te , mol te al t re po t ranno usc i re dal 
cont r ibuto di idee di tutt i . Occo r re a n c h e 
supe ra re la d i f f idenza di f ronte ad a l cune 
f o rme di lotta c h e p o s s o n o appar i re 
e c c e s s i v a m e n t e rad ica l i . S e passerà una 

legge che co lp i rà le b ib l io teche, e qu ind i i 
lettori , e qu ind i la cu l t u ra , occor re rà 
r i scopr i re la t rad iz ione di lotte che f anno 
appe l lo a l la responsab i l i tà e a l la 
c o s c i e n z a ind iv idua le , a l l ' az ione d i ret ta, 
a l la c h i a m a t a di cor re i tà . Occor rerà 
p e n s a r e a sc ioper i degl i acqu is t i 
(per fe t tamente legal i perché r ientrant i 
ne l la d iscrez iona l i tà del b ib l io tecar io ) , a 
sc ioper i dei prest i t i , a ob iez ion i di le t tura, 
a let ture f lagran t i , a prest i t i in b ianco , a 
prest i t i in p iazza, a ca tene di l ibr i , a l ibri 
inca tenat i . A rendere ev iden te la n u o v a 
ca tena che v i e n e st ret ta in torno al l ibro 
( c o m e ai t e m p i , appun to , dei " l ibr i 
c a t e n a t i " ) per spezza r l a . C o m e ci raccon ta 
L a w r e n c e L e s s i g nel s u o l ibro Cultura 
libera (che appa re o ra in v e r s i o n e i ta l iana 
e che la b ib l io teca di Co logno M o n z e s e 
ha sce l to , i n s i e m e a que l lo di Melot , 
La saggezza del bibliotecario, a n c h ' e s s o 
recen temen te t radot to, per la ve t r i na 
t ema t i ca del 23 apr i le , g io rno dei l ibri 
e de l le rose ) , q u a n d o i con iug i C a u s b y 

1 . Che c o s a può fare? Tut to. 
Ques to è un appe l lo a l l ' i m m a g i n a z i o n e . 
S e g u o n o e s e m p i . 

2 . Informare e sensibi l izzare i portatori di 
in teresse. G l i utent i in p r imo luogo: ave te 
posto v i c i no a l la m a c c h i n a fo tocop ia t r ice 
un d i s c l a i m e r c i rca i d iv iet i stabi l i t i da l la 
legge su l dir i t to d 'au tore ad e s e m p i o 
que l lo su l l a pe rcen tua le m a s s i m a di l ibro 
fo tocop iab i le? S e r v e ad ev i ta re di f a re 

ì gua rd ian i del copyr igh t m a a n c h e 
a fa r s a p e r e c o m e s t a n n o le c o s e . 
A v e t e in fo rmato gli utenti su i res idu i 
diritti di cop ia (fair use) che la legge 
i ta l iana c o m u n q u e a n c o r a c o n s e n t e ? 
A v e t e dato a m p i a , cap i l l a re not iz ia di 
que l lo c h e la d i ret t iva ch iede al lo S ta to 
e a l le b ib l io teche i ta l iane? A v e t e m e s s o 
in bel la v i s ta su l b a n c o di prest i to 
il " Q u a d e r n o di N o p a g o " n. 1 (a magg io 
e s c e il n. 2 ) , sca r i cab i l i da l s i to? A v e t e 
fat to cap i re ai dec iso r i pol i t ic i che c o s a 
succederà q u a n d o le b ib l io teche 
(o gli Ent i local i o le Reg ion i ) d o v r a n n o 
c o m i n c i a r e a v e r s a r e ne l le c a s s e de l la S I A E 
0,5 o 1 a prest i to? S e non lo ave te a n c o r a 
fat to, a f f ret ta tev i . Il t e m p o s t r ìnge. 

in ten tarono c a u s a al le p r ime c o m p a g n i e 
ae ree c h e s o r v o l a v a n o s e n z a l icenza 
la loro p ropr ie tà p r iva ta (1945) , e s s i 
f a c e v a n o r i fe r imento a una conso l i da ta 
dot t r ina g iu r id ica s ta tun i tense che 
s tab i l i va c h e la p ropr ie tà pr ivata 
si e s t e n d e v a inde f in i tamente v e r s o 
l 'alto («f ino a l la per i fer ia de l l ' un i ve rso») . 
Ma la loro pos iz ione cozzava cont ro 
un e m e r g e n t e s e n s o c o m u n e (e anche 
cont ro cons is ten t i i n te ress i ) e la Cor te 
S u p r e m a r i conobbe a l la f ine la na tu ra 
" p u b b l i c a " de l l ' a r ia . Oggi occo r re fa re 
appe l lo a un n u o v o s e n s o c o m u n e , e 
a nuov i in te ress i co l le t t iv i , a una n u o v a 
concez ione del " p u b b l i c o " , quel l i per cu i 
la cu l t u ra , c o m e l 'ar ia , l ' acqua , la pace , 
s o n o "ben i c o m u n i " che d e v o n o a v e r e 
la p r io r i tà sug l i in te ress i dei s ingo l i . Non 
si farà mo l ta s t rada nel m o n d o g loba le 
e g lobal izzato con la s t ra teg ia del le 
rec inz ion i , degl i s tecca t i , de l le enclosures. 

i i egolector@tin.it 

3 . Fare lobbying dal b a s s o . In ogni s e d e 
loca le occo r re contat tare i rappresen tan t i 
pol i t ic i , i s i n d a c i , gli a s s e s s o r i , r i vo lgers i 
a C o m u n i , Prov ìnce, Reg ion i , s c r i v e r e 

a p a r l a m e n t a r i , deputat i eu rope i , 
rappresen tan t i di assoc i az i on i , 
dei c o n s u m a t o r i , degl i imprend i to r i , 
dei s i ndaca t i . . . È p a r a d o s s a l e , m a il 
t a s s o di d i s i n fo rmaz ione t ra i poli t ici 
s u l l ' a r g o m e n t o è a l t i s s imo . 
Mol t i , q u a n d o s i rendono conto 
di que l lo c h e h a n n o fat to, o non hanno 
fat to, sì met tono le m a n i nei cape l l i . 

4 . Raccogl iere le f irme contro il prestito 
a pagamento. La raccolta delle firme in 
ca l ce al Man i fes to per il prest i to gratu i to 
con t inua e s i conc lude rà in magg io a l la 
C o n f e r e n z a di p r i m a v e r a de l l 'A IB . Qui sì 
dec ide ranno le moda l i t à di c o n s e g n a 
de l le f i rme . Qu ind i , spr in t f ina le per 
tag l ia re il t raguardo de l le 100.000 f i r m e ! 

5 . Contattare gli autori. S e li inv i tate 
ad un dibatt i to, se p a s s a n o per la vos t ra 
b ib l io teca , se li conosce te , non fa te 
i t im id i : ch iede te c o s a ne p e n s a n o 
e ch iede te di dir lo in g i ro, di s c r i ve rne su i 

vademecum essenziale 

prestito a pagamento. 
che cosa può fare il bibliotecario 
a cura di www.nopago.org 



g io rna l i , di f i rma re la Lettera degl i autor i 
<h t tp : / /www.nopago .o rg / index .php?page= 
appe l loautor iso t toscr i t to> , di appor re 
nel le loro ediz ion i il co l ophon del l ibero 
prest i to <h t tp : / /www.nopago.org / index . 
php?page= tes t imon ianzeau to r i #Wu> , 
c o m e ha fatto per E inaud i W u M i n g , 
di a iu ta rc i . E r icordate c h e gli autor i 
non s o n o so lo quel l i che c a m p e g g i a n o 
strat i f icat i e p last i f icat i su i banca l i 
dei m e g a s t o r e , m a a n c h e i t radut tor i , 
i redat tor i , i g io rna l is t i , i co l labora tor i 
sc ien t i f i c i , i compos i t o r i , gli esecu to r i , 
gli s cenegg ia to r i , i regist i , gli i l lus t ra tor i , 
i cu ra to r i , i p r o g r a m m a t o r i , i copywr i te r , 
e c c . ecc . 

6 . Partecipare alle pross ime azioni dei 
" c o m m a n d o s " . È il t e rm ine co l qua le 
s i de f i n i scono i co l legh i spagno l i q u a n d o 
c o m p i o n o incurs ion i in ques to o 
que l l ' even to . A i p r o s s i m i S a l o n i , F ie re 
e fes te del l ibro v o r r e m m o e s s e r c i , f o r se 
non invitat i m a s i c u r a m e n t e c o r t e s i s s i m i 
ospiti, in g i ro per s tand ed event i 
a ch iede re ad autor i e editor i se s a r a n n o 
content i di perdere que l la buona dose 
di lettori che le b ib l io teche con le at t iv i tà 
di p romoz ione de l l ' au to re (e de l l 'ed i to re) 
ga ran t i s cono ogn i a n n o e se non s o n o 
d 'acco rdo che c o s a p o s s i a m o fa re 
i n s i e m e per s c o n g i u r a r e ques to r i sch io . 

7 . Prepararsi a futuri girotondi, 
a B . E . L . L . E . ca tene u m a n e intorno al le 
b ib l io teche, àncore di sa l va tagg io v e r s o 
la de r i va del patto di a l l eanza t ra lettori 
ed autor i . A por tare davan t i 
a Montec i to r io una car re l la ta di l ibri da 
s u p e r m a r k e t e bat tere c a s s a e c a s s e r u o l e , 
oppu re a es ib i r s i in letture f lagrant i 
davan t i a l la S I A E in c o m p a g n i a 
di comp iacen t i autor i c h e ques ta vo l ta 
r inunc ino ai diritt i a f avo re dei lettori . 

8 . Accrescere la visibilità sociale della 
figura del bibliotecario; prendere 
posizione, r i l asc ia re in terv is te a l la s t a m p a 
loca le e naz iona le per d i re c o m e 
la p e n s i a m o . Perché non so lo 
@ / / a tua biblioteca, m a a n c h e grazie 
@l tuo bibliotecario / 
@lla tua bibliotecaria... 

9 . Studiare , misurare. La n a s o m e t r i a 
ci d ice che non è d imos t ra to che un l ibro 
p reso in prest i to in b ib l io teca equ i va le 
a un l ibro in m e n o vendu to in l ib rer ia ; 
m a ques to v a d imos t ra to . Qu ind i a iu ta 
i co l legh i a p rodur re c i f re , n u m e r i , report , 
ques t ionar i su i prest i t i , gli acqu is t i , 
le let ture. S i a m o s icur i che un s i s t e m a 
di public lending righi a l l ' a n g l o s a s s o n e 
funz ione rebbe in paes i " m e d i t e r r a n e i " 
(ma ci s o n o a n c h e i nuov i paes i de l l 'Es t 
eu ropeo) c o m e S p a g n a , I ta l ia, Por toga l lo , 
nei qual i le b ib l io teche s o n o a m a c c h i a 
di l eopardo e la magg io r parte dei prest i t i 
è fat ta da ediz ion i di opere fuor i 
c o m m e r c i o , di autor i s p e s s o non p iù 
v i ven t i? Ha s e n s o che la m o n t a g n a 
par to r i sca un topo l ino per un pr inc ip io 

ast rat to che s p e s s o r ipaga so lo q u a l c h e 
big t ra gli autor i e dà agl i altr i 
l ' equ iva len te del prezzo di un pan ino? 
U n p r imo g ruppo tecn ico-sc ien t i f i co t ra 
i b ib l io tecar i p romotor i ha avv i a to del le 
l inee di s tud io e di l avo ro : par tec ipa te ! 

1 0 . E se p a s s a u n a b ru t ta legge? A l l o ra 
b i sogna a r m a r s i di i m p a z i e n z a , e r i cor re re 
o v u n q u e poss ib i l e a l le ob iez ion i 
di le t tura, agl i sc ioper i degl i acqu is t i , 
ai prest i t i in b ianco , ai prest i t i in p iazza , 
al passa l i b ro , ai l ibri di m a n o in m a n o 
(rete di prest i t i ind iv idua l i e pr ivat i 
che s u p p l i s c o n o il pubb l i co) , a l le letture 
v i ven t i , agl i uom in i l ibrar i . . . : i n s o m m a 
fate un po ' vo i , m a fatelo. 

1 1 . F a r e out ing. È il m o m e n t o di u s c i r e 
dag l i s ca f f a l i e d i re c h i a r o c o m e la 
p e n s i a m o . Non f a c c i a m o c i i n g a n n a r e 
da pe los i appe l l i a l l a neu t ra l i t à 
i s t i t uz i ona le , da inv i t i a m a n t e n e r e 
la c a l m a di Co r to M a l t e s e o a c o l t i v a r e 
la p a z i e n z a di G i o b b e . C o r t e s e m e n t e , 
q u a n d o è t r o p p o , è t r oppo . E poi non 
v o r r e t e m a n c a r e l ' o c c a s i o n e di po ter 
r a c c o n t a r e un g i o rno a q u a l c h e g i o v a n e 
t i r o c i n a n t e , ben a s s e r r a g l i a t i d ie t ro 
il b a n c o di p res t i t o , d u r a n t e la p a u s a : 
« lo c ' e r o ! » ( q u a n d o a b b i a m o ob l i te ra to 
il p r i m o s c o n t r i n o di p res t i to e le g r ida 
dei let tor i h a n n o d i s t u rba to il p i so l i no 
de l s i n d a c o ) . 

i bibliotecari e i conflitti 

la regola aurea: 
mai da soli nella tempesta 
a cura di www.nopago.org 

Questa è la regola fondamentale che 
i bibliotecari francesi hanno coniato in 
occasione della loro battaglia contro 
le politiche censorie e di controllo delle 
acquisizioni messe in atto da talune 
amministrazioni lepeniste: non affrontare 
mai da soli la tempesta, ossia fare continuo 
ricorso alla consultazione dei colleghì, 
appellarsi alla comunità professionale, 
rendere pubblico quello che succede. 
E quindi documentare, mettere per iscritto, 
lasciare traccia. Queste indicazioni dovranno 
essere tenute ben presenti anche dai 
bibliotecari italiani in tutte le eventualità 
di conflitto deontologico che dovessero 
presentarsi (e le avvisaglie ci sono) 
all'orizzonte. Il ricorso alla comunità (dei 
bibliotecari ma anche dei lettori) è un'arma 
fondamentale perché consente di evitare 
l'accerchiamento e il confronto uno a uno 
o punto-su-punto o muro-contro-muro 
(con le note degenerazioni personalistiche, 
bellicistiche, dogmatiche). Esso permette 
certamente dì fare quadrato intorno alle 
questioni fondamentali, ma anche di far 
interloquire voci diverse, di smussare, 
di cercare vie alternative. 



ed è già digitai library 

MetaMAG un nuovo prodotto software 
per sviluppare e gestire una digitai library ( 

MetaMAG, realizzato dalla società Wehelp, è oggi il più avanzato software in grado di consentire 
lo sviluppo di una digitai library garantendo il pieno rispetto dello standard nazionale MAG 
(Metadati Amministrativo Gestionali) 
MetaMAG è già utilizzato in numerosi progetti di digitalizzazione (monografìe, periodici, 
manoscritti, spartiti musicali) in enti locali, università, istituti culturali, biblioteche e istituzioni 
MctaMAG consente la produzione di M A G sia per il recupero di digitalizzazioni già effettuate sia 
per la gestione integrale di nuove digitalizzazioni 

MetaMAG è oggi in vendita a prezzi estremamente competitivi: 

• 8.000 € per la versione solo "Digital Library" 

• 10.000 € per la versione "Digital Library" dotata dei moduli di 
harvesting e di delivery per l'integrazione con il Network della 
Biblioteca Digitale Italiana (www.internetcuiturale.it) 

Wehelp è in grado di offrire una soluzione completa per i progetti di digitalizzazione (consulenza, 
progettazione, prodotti di gestione, integrazione con strumenti avanzati di knowledge management) 

Info: consultare http://wwH'.metamag.it e http://www.wehelp.it oppure contattare ing. Giorgio Boldini 335 383S61 g.boldini@wehelp.it 

Libri 
cuccioli 

edizioni 
AIB 

www.aib.it/aib/npl/ord.htm 

Nati 
Per 
Leggere 

8 moduli tematici 
aggiornamento della guida bibliografica in 

• che emozione! 

• carezze in rima 

• scopro il mondo 
dalla A alla Zebra 

• libri cuccioli 

• non solo capricci 

• l'ultima storia prima 
della buonanotte 

• storie per coccolare 

• una zuppa di fiabe 



le teche della lettura 
leggere in biblioteca al tennpo della rete 
maria patrizia calabresi 

U n a t e m p e r a t u r a 
i n s o l i t a m e n t e 

mi te ha a c c o l t o 
q u e s t ' a n n o 

i par tec ipant i 
al c o n s u e t o 

a p p u n t a m e n t o 
pr imaver i l e 

al P a l a z z o del le 
S te l l ine a M i lano , 

g iunto o r m a i 
al d e c i m o a n n o 

di v i ta . 
Fo l ta , a t ten ta 
e i n t e r e s s a t a 

è s t a t a , c o m e 
s e m p r e , 

la p a r t e c i p a z i o n e 
dei b ib l iotecar i 

al c o n v e g n o 
" L e t e c h e 

del la le t tura . 

L e g g e r e in 
b ib l io teca al 

t e m p o del la re te" 

Dopo 1 salut i di rito, su l palco dei relatori 
s i sono alternati d ivers i esponent i , 
italiani e stranier i del var iegato mondo 
de l l 'un ivers i tà , del l 'edi tor ia e del le 
bibl ioteche, per proporci una nuova v is ione 
del la lettura e darle un nuovo signi f icato 
in un 'epoca in cui il compute r s e m b r a 
aver acquis i to un ruolo p redominante 
e preponderante. 

IVIauro Guerr in i , in qual i tà di Presidente 
neo-eletto, ha auspicato un nuovo ruolo 
politico de l l 'A IB nel l ' integrazione fra ambi to 
bibl iotecario e mondo accademico 
e nel recupero di un costrutt ivo rapporto 
con le istituzione e con gli editori. 
L 'a f fe rmaz ione del va lo re c iv i le de l le 
b ib l io teche e il r i conosc imen to de l la 
f unz ione soc ia le dei b ib l io tecar i a n c h e 
nel 21° seco lo s o n o stat i r ibadit i con forza 
c o m e punt i nodal i de l l ' a t t i v i tà de l l ' A IB 
a n c h e in c a m p o in te rnaz iona le . 
L in te rven to di Derr ick de Ke rckhove ha 
vo luto puntual izzare ì c a m b i a m e n t i che 
in tervengono nel le condiz ion i de l la lettura: 

• nel suppor to , con il p a s s a g g i o 
dal le pag ine del l ibro agl i s c h e r m i 
dei compu te r ; 
• nel con tenu to , con la t r a s f o r m a z i o n e 
dei test i in iper test i ; 
• nei p r o c e s s i , con l ' in tera t t iv i tà imp l i cano 
un co i nvo lg imen to d i ve rso de l la men te 
de l l ' u ten te ; 
• ne l le moda l i t à di a c c e s s o ai con tenu t i , 
che s o n o d ispon ib i l i s e m p r e e d o v u n q u e . 
La lunga espos i z i one di Patr ick B a z i n , 
d i ret tore de l la B ib l io teca m u n i c i p a l e 
di L i one , ha foca l izza to l 'a t tenzione 
su l p ro fondo c a m b i a m e n t o introdotto 
dal le n u o v e f o r m e di lettura e di sc r i t tu ra , 
c a m b i a m e n t o acco l to dai b ib l io tecar i 
con un mis to di e n t u s i a s m o e di t imo re 
reve renz ia le . Il p a r a d o s s o di una 
"b ib l i o teca u n i v e r s a l e " , che v i e n e in teso 
c o m e idea le ( inte l let tuale e pol i t ico) 
di un s a p e r e u n i v e r s a l m e n t e c o n d i v i s o 
e c h e fa da cont ra l ta re a l la d isa f fez ione 
v e r s o il l ibro e le b ib l io teche, in realtà 
è so lo appa ren te : è so l tanto la r icerca 
di nuov i mezz i e nuov i mod i 
di t r asme t te re g l oba lmen te le idee. 
Le b ib l io teche hanno s e m p r e svo l to 
un ruolo f o n d a m e n t a l e per la d i f fus ione 
del la c o n o s c e n z a e per lo s c a m b i o 
del le idee. Il l ibro e le t t ron ico, l ' iper testo, 
a t t rave rso l ' in terat t iv i tà of f rono e n o r m i 
poss ib i l i tà a l la r i ce rca , m a non p o s s o n o 
a v e r e la d i m e n s i o n e e r g o n o m i c a , 
s e n s u a l e ed af fet t iva del l ibro v e r o , 
del l ibro t rad iz iona le . 
Le bibl ioteche devono dunque a s s u m e r e 
una posizione att iva e creat iva, 
attrezzandosi per r ispondere alle r ichieste 
di utenti sempre più esigent i , e dotarsi 
di s t rument i conson i al la loro funz ione, 
per restare fedel i al la loro vocaz ione 
essenz ia le . 

La B ib l io teca mun i c i pa le di L ione ha spe r imen ta to 
con s u c c e s s o due progett i : 
• Catalog+, che permet te di cos t ru i re dei percors i di r i cerca 
persona l izza t i che con f l u i scono poi in un pa t r imon io 
d o c u m e n t a r i o c o m u n e ; 
• Guichet de Savoir, un serv iz io di in fo rmaz ion i a d is tanza 
v i a Internet , che r i sponde a qua l s i as i r ich ies ta ne l l ' a rco 
di 72 ore e m e m o r i z z a tutte le r i spos te , in modo da poter le 
poi r iut i l izzare in segu i to . 
Il b i lanc io è stato pos i t i vo ed i n te ressan te , perché ha consent i to 
di fa r a c c e d e r e a l la b ib l io teca pe rsone che la f r e q u e n t a v a n o 
poco , ha forn i to una buona i m m a g i n e de l la b ib l io teca, aper ta 
e m o d e r n a , e ha mod i f i ca to il rappor to tra b ib l io tecar io e utente. 
Ques to è infatti il f ine a cu i d e v o n o tendere le b ib l io teche 
pubb l i che : adot tare dei d ispos i t i v i di nav igaz ione iper tes tua le 
e di coope raz ione che c o n c o r r a n o al lo sv i l uppo di una cu l tu ra 
del la " m e t a l e t t u r a " . 

La re laz ione di R i cca rdo R id i , s e m p r e p regnan te e co invo lgen te , 
s i è r ivo l ta a c o n s i d e r a r e la b ib l io teca c o m e " p o r t a l e " piut tosto 
c h e c o m e " l u o g o " de l la let tura. 
L a z i o n e di " l e g g e r e " non è speci f ica del la so la ist i tuzione 
bib l iotecar ia, m a può effettuarsi in qua ls ias i luogo e in qua ls ias i 
momen to del la v i ta pr ivata di ognuno di noi. Del resto, c i tando 
uno dei pr incipi di Rangana than : «Ad ogni lettore il suo libro, 
ad ogni libro il suo let tore». Ridi sottol inea che non ha impor tanza 
dove il l ibro v iene letto, in bibl ioteca o al t rove. D iverse sono 
invece le att iv i tà spec i f iche del le bibl ioteche: il prestito, il 
document delivery ecc. E , d'al tra parte, l 'eff icacia di una bibl ioteca 
non si m isu ra con il numero degli utenti o con il numero 
del le letture effettuate in sede , bensì con il numero dei b isogni 
in format iv i e documentar i che vengono soddisfat t i . È vero infatti 
che il reference reading, la lettura di consu l taz ione, è la t ipologia 
di lettura più speci f ica e più appropr iata che dovrebbe essere 
al pr imo posto in bibl ioteca, spec ia lmente ne l l 'epoca della " R e t e " . 
La r i f lessione di A lber to Salare l l i s i è incentrata su l la noia 
es is tenz ia le , carat ter ist ica de l l 'epoca mode rna , che co lp isce 
nel t empo l ibero, molto aumenta to rispetto al passato . 
Quale può esse re il r imedio? Conver t i re il t empo della noia 
nel t empo del la creat iv i tà e del la r icreazione spir i tuale, ut i l izzando 
la lettura non c o m e semp l i ce " e v a s i o n e " , m a c o m e 
appro fond imento , ar r icch imento , s t imolo e so rp resa . S i introduce 
così il concet to del la " b u o n a le t tura" e del "buon let tore", 
che è colui che attua una relazione di reciproci tà consapevo le 
con il l ibro letto, c ioè un rapporto att ivo, crit ico e creat ivo. 
" L e g g e r e in f o rma to d ig i ta le " è il t e m a trat tato da G i n o 
R o n c a g l i a , che mette in guard ia da l l ' i dent i f i care la " l e t t u r a " 
con la " le t tu ra di un l i b ro " . Infatt i i l ibri s o n o so l tanto uno 
dei suppor t i di lettura c h e ut i l i zz iamo e c h e s o n o a nost ra 
d i spos i z ione : g io rna l i , r iv is te , dép l i an t , car te l l i s t rada l i 
e pubb l ic i ta r i , et ichet te dei va r i prodott i che a c q u i s t i a m o , s o n o 
tutti i g iorn i sot to i nostr i occh i , così c o m e la let tura dig i ta le 
c o m p r e n d e la posta e le t t ron ica , gli s m s , le pag ine w e b ecc . 
In un per iodo di t rans i z ione , qua le è il nos t ro , è qu ind i 
impor tan te p r o m u o v e r e il l ibro a n c h e ne l l ' amb ien te d ig i ta le , 
so l l ec i tando lo sv i l uppo e la d i f fus ione dei libri 
e de l le b ib l io teche e le t t ron iche. 

M i che le S a n t o r o ha ef fet tuato una p a n o r a m i c a su l le pos iz ion i 
di d i ve rs i esponen t i e sos ten i to r i de l le tes i c h e p r o p u g n a n o 
la t r a s f o r m a z i o n e in s e n s o to ta lmen te e le t t ron ico de l la soc ie tà , 
de l la c o m p l e t a e l i m i n a z i o n e de l la car ta dagl i s c a m b i in fo rmat iv i 
e de l la s c o m p a r s a de l le b ib l io teche in quan to basa te 
su l l e obso le te font i a s t a m p a . Tu t t av i a , ana l i zzando lo s c a r s o 
e n t u s i a s m o d imos t ra to v e r s o i nuov i s t r umen t i di let tura 
{e-book ecc.), c h e non r i escono ad impo rs i al g rande pubb l i co , 
a n c o r a non ab i tua to , S a n t o r o c o n c l u d e c h e è n e c e s s a r i o 
p repa ra rs i ad accog l i e re le i nnovaz ion i de l la t ecno log ìa . 



E u g e n i o P in to re s i è s o f f e r m a t o 
su l p roge t to " M u l t i m e d i a l i t à e l e t t u r a " , 
in c o r s o p r e s s o la B i b l i o t e c a di S e t t i m o 
T o r i n e s e , c h e ha r i s c o s s o un g r a n d e 
s u c c e s s o di p u b b l i c o ( c i r c a 5000 iscr i t t i 
in un a n n o e 2 0 . 0 0 0 p r e s e n z e ) . 
S o n o s ta t i o r g a n i z z a t i a n c h e d i v e r s i 
c o r s i di i s t r u z i o n e a l l ' u s o di In te rne t 
e de i C D - R O M . M a io s c o p o p r i n c i p a l e 
e r a q u e l l o di a v v i c i n a r e i let tor i 
ad In te rne t e i " n a v i g a t o r i " ai l ib r i , 
e q u i n d i di f a v o r i r e l ' i n teg raz ione 
f ra i n u o v i mezz i t e c n o l o g i c i 
e gl i s t r u m e n t i di c o m u n i c a z i o n e 
e i n f o r m a z i o n e t r ad i z i ona l i ( l ib r i , 
r i v i s te e c c . ) . 

Mar ia Gua r i n i e G ian f ranco Maiozzi hanno 
riferito di due progett i de l la B ib l io teca 
del M in is te ro del le t e l ecomun icaz ion i : 
uno, "L ' i ta l iano nel la c o m u n i c a z i o n e 
d ig i ta le" , che s i p ropone di avv i a re 
un 'ana l i s i de l l ' uso del la l ingua i ta l iana 
nel la c o m u n i c a z i o n e pubb l ica a t t raverso 
'} d ig i ta le; l 'altro, un progetto di user 
learning, graz ie al qua le tre ragazzi 
d i v e r s a m e n t e abi l i di una scuo la r o m a n a 
hanno scr i t to e real izzato un e-book 
dal t i tolo A proposito di noi, con tre 
raccont i autob iograf ic i che s o n o stat i 
p resenta t i in occas ione del la " G i o r n a t a 
m o n d i a l e del l ibro 2 0 0 4 " d e l l ' U n e s c o . 
A lber to M a n g u e l ha p reso spunto dal 
pe rsonagg io P inocch io per par larc i de l la 
lettura c o m e mezzo di app rend imen to 
e qu ind i c o m e mezzo di c resc i ta 
intel let tuale e soc ia le . Gl i ostacol i 
e le ten taz ione che a l lon tanano P inocch io 
dal la s c u o l a , nonostante i buoni maes t r i 
e i cons ig l ie r i (il gri l lo par lante , la fa ta 
tu rch ina ) , s o n o in fondo gli s tess i che 
anche la nost ra società ci pone d inanz i . 
L ' i nsegnamen to e l ' apprend imento s o n o 
p rocess i lenti e dif f ici l i , men t re la 
tecno log ia e le t t ron ica, con le sue qua l i tà 
di rap id i tà e immed ia tezza («. . .p iù rap ida 
del pens iero . . .» ) ci sp inge a non rif lettere 
e ad accon ten ta rc i dei luoghi c o m u n i , con 
la c o n s e g u e n z a che la cr is i del la nos t ra 
società è la cr is i de l l ' immag inaz ione . 
Nel le s u e Linee guida per una nuova 
società della lettura, a n c h e G i u l i a n o 
Vig in i sos t i ene c h e il l ibro r i esce 
a s tab i l i re un rappor to di m e m o r i a , 
incontro e con f ron to , che at t iva le faco l tà 
del la men te e del lo sp i r i to , o f f rendo 
la poss ib i l i tà di a c c e d e r e al pens ie ro , 
a l la f an tas ia e a l le espe r i enze di al t r i . 
Dieci s o n o i punt i f ondamen ta l i 
per s v i l u p p a r e una pol i t ica di p romoz ione 
del l ibro e del la let tura: 

• i n s e g n a r e a leggere (e non so lo 
nel la f o r m a g ra f i ca ) ; 

• ese rc i t a re a l la let tura (nel s e n s o 
di c rea re un c l i m a idoneo 
e un a l l e n a m e n t o a leggere ) ; 

• leggere ai bamb in i ( impo r tan t i s s imo 
per lo sv i l uppo cogn i t i vo ) ; 

• c o m u n i c a r e il l ibro (cioè s v i l u p p a r e 
un p r o c e s s o di sens ib i l i z zaz ione ) ; 

• m ig l i o ra re l ' i n fo rmaz ione ( impor tanza 
de l la pubb l i c i t à ) ; 

• fa r i ncon t ra re i lettori con i l ibr i ; 

• s v i l u p p a r e le b ib l io teche (in par t ico lare 
le b ib l io teche pubb l i che ) ; 

• p romuove re le l ibrerie (con agevo laz ion i 
f inal izzate a mig l io rament i ) ; 

• r ispet tare le rego le 
( tutela del copy r igh t ) ; 

• a v a n z a r e i n s i e m e (edi tor i , d is t r ibutor i , 
b ib l io teche ecc . ) v e r s o un mode l l o 
di s v i l uppo e di p romoz ione del l ibro 
e del la le t tura. 

S o n o ques te le cond iz ion i per c rea re 
una n u o v a società de l la let tura: 

• c h e lo scr i t tore s i a incen t i va to a v e d e r 
pubbl icat i i suo i scr i t t i , 

• che l 'edi tore abb ia la poss ib i l i tà 
di pubb l i ca re ; 

• c h e il lettore p o s s a a c c e d e r e ai l ibr i , 
acqu is tando l i o f r equen tando 
le b ib l io teche, per a s s i m i l a r e e 
s v i l u p p a r e idee ed espe r i enze e t rova re 
s t imo l i e incent iv i al p ropr io des ider io 
di cu l tu ra . 

D i ve rso è s ta to i nvece l 'approcc io 
di M iche le Rak , che ha p resen ta to 
i r isul tat i di una r icerca ef fet tuata p resso 
l 'Un ivers i tà di S i e n a su l l a lettura 
nel le b ib l io teche. De l i neando un prof i lo 
del lettore i ta l iano II p a n o r a m a r isu l ta 
p iut tosto scon fo r tan te , a n c h e perché 
non è fac i le raccog l ie re i dati e c o m p a r a r l i 
con quel l i degl i altr i paes i eu rope i . 
C o m u n q u e nel 2003 i lettori c h e hanno 
f requenta to le 47 b ib l io teche pubb l i che 
stata l i s o n o stat i 1 m i l i one e 621.000. 
I punt i debol i s o n o soprat tu t to la sce l ta 
e la med iaz i one , in quan to il p r o c e s s o di 
sce l ta è i r rego lare e non t iene con to de l 
prof i lo del let tore, men t re la m e d i a z i o n e 
si b a s a su l l a c o m u n i c a z i o n e e su l 
marke t i ng . I med ia to r i s o n o di t re t ip i : 

• med ia to re s u b l i m i n a l e ( la s c u o l a ) ; 
• med ia tor i mater ia l i (ed i tor i , b ib l io teche) ; 
• med ia tor i immate r ia l i ( rub r i che di l ibr i , 
se rv iz i t e l ev i s i v i , pubb l i c i tà ) . 
S te fan i a Fabr i s i è so f f e rma ta su l l e rotte 
del la le t tura, ana l i zzando l 'evo luz ione 
del la cu l tu ra a t t rave rso il t e m p o , 
nei d i ve rs i per iod i de l la c iv i l tà u m a n a 
e nel le concez ion i di v a r i au tor i . Il l ibro, 
ogget to cu l tu ra le , è c o m e un cod ice 
da dec i f ra re , e la let tura è concep i ta c o m e 
un 'a t t i v i tà di dec i f raz ione , di s tud io 
e di c o m p r e n s i o n e . Le d i v e r s e f igure 
c h e ruo tano in torno al l ibro, il b ib l iof i lo, 
il b ib l io tecar io , l 'edi tore, il let tore, 
f i n i scono per d i ven ta re c o m e gli adept i 
di una re l ig ione a n i m a t a da l la 
p reoccupaz ione de l la s c o m p a r s a del 
l ibro, men t re il l ibro d i ven ta un r i fugio 
per la c o n s e r v a z i o n e de l le c o n o s c e n z e 
e de l la m e m o r i a del p a s s a t o , r ispet to 
al t e m p o s e m p r e p resen te p ropos to da l la 
tecno log ia . L ' i nnovaz ione t ecno log i ca , 
cara t te r i s t i ca de l la nos t ra e p o c a , non 
po t rà por tare per ico l i al l ibro, perché 
r i sponde ad es i genze d i v e r s e , e p u ò 
a n c h e a v e r e v i ta e f f imera (i sit i w e b 
s p e s s o s c o m p a i o n o in b reve ) . 
A n d r e a K e r b a k e r ha af f rontato il t e m a 
del ruo lo dei pr ivat i ne l la d i f fus ione 
de l la le t tura, con le loro p ropos te 
di nuov i prodott i s e m p r e p iù spec ia l i zza t i 

e so f is t i ca t i . 
L u c a Fer r ie r i ha par lato degl i e s t r em i : 
lettori forti e non lettori , c o m e si pongono 
nei conf ront i de l la le t tura, 
de l le b ib l io teche e dei se rv iz i offert i , 
s ia in amb i to t rad iz iona le che r ispet to 
a l le n u o v e tecno log ie . È n e c e s s a r i o 
s v i l u p p a r e una b ib l io teca accog l ien te , 
ape r ta , che s ia un punto di r i fe r imento 
non so l tan to per i lettori " fo r t i " , abi tuat i 
a f r equen ta r l a , m a a n c h e per i non lettori , 
co lo ro c h e hanno b i sogno di una 
b ib l io teca a m i c h e v o l e e con fo r tevo le , 
per e s s e r e invogl ia t i a f requen ta r la . 
C o r i n n a H e s s ci ha p resen ta to 
l ' esper ienza t e d e s c a r iguardo 
a l la p romoz ione de l la le t tura, comp i to 
p rec ipuo degl i Uff ic i per le b ib l io teche 
pubb l i che dei s ingo l i L a n d e r federa l i . 
I progett i di tal i uff ici p revedono v iagg i 
d ' i n fo rmaz ione , man i fes taz ion i 
e c o n v e g n i , sugge r imen t i e c o n s u l e n z e 
per la sce l ta de l l ' ub i caz ione , 
la cos t ruz ione e l ' a r redamento 
del le b ib l io teche, per la p r o g r a m m a z i o n e 
del le funz ion i e del le a t t iv i tà , 
per le ques t ion i re la t ive al pe rsona le , 
a l la leg is laz ione , a l l ' i n fo rmat izzaz ione ecc . 
" I l g io rno di F r e d e r i c k " , fes ta a n n u a l e 
de l la le t teratura e de l la le t tura, c h e 
si s v o l g e in ot tobre nel B a d e n 
W ù r t t e m b e r g , è un e s e m p i o di ques te 
in iz ia t ive vo l te a p r o m u o v e r e la let tura 
e a s t imo la re la coope raz ione t ra 
is t i tuz ioni a n a l o g h e . " E s t a t e l e t t e ra r i a " , 
" R e t e di l e t t u ra " , "2 l eggono 1 " , 
" L e g g e r e s e n z a c o n f i n i " , s o n o al t re 
in iz ia t ive c h e , ne l l ' amb i to di una pol i t ica 
b ib l io tecar ia e cu l tu ra le , h a n n o lo s c o p o 
di a v v i c i n a r e a l la le t tura , di a r r i cch i re la 
v i ta in te l le t tuale e di f avo r i r e lo s c a m b i o 
di e s p e r i e n z e cu l tu ra l i . A n c h e la 
t e l e v i s i o n e co l l abo ra in ques ta a t t iv i tà 
di p romoz ione con d i ve rs i p r o g r a m m i 
mi ra t i a s u s c i t a r e i n te resse e des ide r i o 
v e r s o la let tura e la c o n o s c e n z a . 
An tone l l a Agno l i ha descr i t to gli spaz i 
e i mod i del leggere nel le b ib l io teche, 
s o f f e r m a n d o s i in par t ico lare su l rappor to 
degl i utenti con i nuov i l inguagg i 
de l la c o m u n i c a z i o n e dig i ta le. 
Inf ine B i a n c a Verr i ha racconta to 
e sp iega to a l cune espe r i enze di let tura 
nel la B ib l io teca c o m u n a l e di C e r v i a , 
c o m e e s e m p i di a v v i c i n a m e n t o 
e soc ia l i zzaz ione f ra pe rsone a c c o m u n a t e 
dal p iacere del la lettura e dal des ider io 
di c o n o s c e n z a e di cu l tu ra . 
Tutt i gli in tervenut i h a n n o r ibadi to anco ra 
una vo l ta c o m e le b ib l io teche p o s s a n o 
e d e b b a n o con t inuare il loro ruolo 
di med iaz ione f ra cu l tu ra e i n fo rmaz ione ; 
e s s e m a n t e n g o n o infatti la loro funz ione 
di t r a m a n d a r e il pa t r imon io 
d o c u m e n t a r i o , m a soprat tu t to devono 
cost i tu i re la c h i a v e di a c c e s s o a ques to 
pa t r imon io , c h e non è p iù so l tanto 
a s t a m p a , s i a a t t rave rso gli s t rument i 
t rad iz iona l i , s i a con le n u o v e tecno log ie 
e le t t ron iche. 

K bibl iografia@bnc.roma.sbn.it 



una biblioteca leopardiana 
a torre del greco 
silvia girometti 

20.000 v o l u m i 
custod i t i in un 
a p p a r t a m e n t o , 

ca ta logat i e 
recens i t i c o n c u r a 
uno per uno: una 

b ib l io teca il cui 
p a t r i m o n i o 

r i s p e c c h i a la 
g r a n d i s s i m a 

p a s s i o n e per la 
let tura del 

propr ie tar io 

20.000 v o l u m i s o n o d a v v e r o t a n t i s s i m i , a c c u m u l a t i nel c o r s o 
di ann i di r i ce rche e a c c o m p a g n a t i da fo togra f ie , s t a m p e , 
q u a d r i , scu l t u re e c ime l i : s i s t ema t i in ogn i s t a n z a , in ogn i 
sca f f a l e , d a l l ' i n g r e s s o a l la s a l a da p ranzo , con g r a n d e p a s s i o n e 
dal loro p ropr ie ta r io , N ico la R u g g i e r o di To r re del G r e c o , 
sc r i t to re , poe ta , s a g g i s t a e at tento s tud ioso di To rqua to T a s s o 
e soprat tu t to di G i a c o m o L e o p a r d i . F o r s e agevo la to da l la 
s u a t e r ra , in cui la na tu ra offre da s e m p r e spet taco l i t ra 
l ' incanto e il " s u b l i m e " in s e n s o le t terar io , N ico la R u g g i e r o 
v a n t a una lunga se r ie di r i c o n o s c i m e n t i c h e cos te l l ano 
un 'a t t i v i t à febbr i l e di r i ce rca s e n z a s o s t a e s e n z a ced imen t i 
ne l la p a s s i o n e ; f ra tal i r i c o n o s c i m e n t i , la recente l au rea honoris 
causa r i cevu ta a P e c h i n o al t e r m i n e di una c o n f e r e n z a tenu ta 
a ol tre 800 s tudent i di le t tera tura i ta l iana . 
Ab i tua to a r i cevere v is i te di cu l tor i de l la ma te r i a , di s tuden t i , 
di tes is t i e di g io rna l is t i , Rugg ie ro con g rande co r tes ia m i i l lust ra 
la t ipo log ia del possedu to , il m o d o in cui e s s o v i e n e scheda to 
e la s to r ia del la p a s s i o n e che ne ha portato la cos t i tuz ione. 
A c c a n t o a opere di le t teratura lat ina e g reca che a t tes tano 
la f o r m a z i o n e c l a s s i c a del lo s tud ioso , v i s o n o libri di s to r ia , 
geog ra f i a , le t teratura loca le , ar te ; c i r ca la metà del pa t r imon io 
è s u d d i v i s a in parti quas i ugua l i f ra T a s s o e Leopa rd i , a n c h e 
s e a ques t ' u l t imo è ded ica ta la sez ione p iù v a s t a . 
F io re a l l ' occh ie l l o de l la racco l ta t a s s i a n a s o n o c i rca 300 
c i nquecen t i ne , men t re di Leopard i il p ro fesso re poss i ede p r ime 
ediz ion i o r ig ina l i , documen t i e car tegg i au ten t ic i , ol tre 
a una se r ie di ve r i e propr i p iccol i g io ie l l i , che v e n g o n o most ra t i 
con g ius to orgog l io . A l c u n i e s e m p i : lettere au togra fe 

di G i a c o m o e de l la f am ig l i a L e o p a r d i , f ra cui una scr i t ta da 
Mona ldo in o c c a s i o n e del la nasc i ta dì G i a c o m o s t e s s o ; la p r i m a 
ed iz ione data ta 1827 del le Operette mora/ i pubb l ica ta da S t e l l a ; 
la t raduz ione in t edesco del 1837 dei Canti pubb l ica ta poco 
p r ima del la mor te de l l ' au to re ; l 'ediz ione Piatt i dei Cantim cui 
è inser i ta la Canzone all'Italia scr i t ta di pugno da Leopa rd i ; 
una de l le tre ediz ion i or ig ina l i S ta r i ta dei Canti e de l le Operette 
mora/ i s o p r a v v i s s u t e a l la d is t ruz ione dovu ta a l la c e n s u r a 
del R e g n o di Napo l i ; l 'ed iz ione più p icco la dei Canti: 7 x 4 
cen t imet r i , data ta 1899. A l l e mol te cur ios i tà v is ib i l i in c a s a 
R u g g i e r o , f ra fo togra f ie , quadr i , medag l i e , scu l tu re , f rancobo l l i , 
c e r a m i c h e , appa r t engono la m a s c h e r a f une ra r i a di G i a c o m o , 
le m o n e t e che Leopard i a v e v a in t a s c a al m o m e n t o de l la mor te 
ed un c iondo lo a f o r m a di m i n u s c o l o l ibro nel le cui pag ine s o n o 
trascr i t t i i ve r s i de l l ' In f in i to . Ques t ' u l t imo g io ie l lo , c rea to 
appos i t amen te per il prof. Rugg ie ro dal d e s i g n e r Te rzago di 
T r ies te , è a c c o m p a g n a t o da un bracc ia le t to , pa r iment i f o rma to 



da m i n u s c o l e pag ine su cu i è t rascr i t ta 
la poes ia l eopa rd iana . S i m p a t i c a è a n c h e 
la bott igl ia di v i n o " Z i b a l d o n e " su l l a cu i 
et ichet ta c o m p a r e la foto di Leopa rd i . 
A c o m p l e t a m e n t o del v a s t o pa t r imon io 
v i s o n o n u m e r o s i v o l u m i di p reg io , 
r e c e n s i o n i , r i v is te , m i s c e l l a n e e , ope re 
di c r i t i ca , sagg i e tes i di l au rea c h e 
s p e s s o r ien t rano ne l la Bibliografia 
Leopardiana cu ra ta da l l 'Un i ve rs i t à 
F e d e r i c o II di Napo l i . 
L ' i nc remento di un ta le , già r icco 
pa t r imon io , a v v i e n e c o s t a n t e m e n t e 
su l l ' o rd ine di 3-4 v o l u m i al g io rno , 
graz ie a l la paz iente r i ce rca nei ca ta logh i 
edi tor ia l i e nel le l ibrer ie di an t iquar ia to . 
Il cr i ter io de l le acqu is i z ion i è la p resenza 
a l m e n o di un c o m m e n t o , di una p o e s i a , 
di qua l s i as i r i fe r imento a Leopard i 
in par t i co la re . 

N ico la Rugg ie ro ef fet tua p e r s o n a l m e n t e 
tutte le a t t iv i tà del la propr ia b ib l io teca, 
che non p revede il se rv iz io di prest i to , 
e non r i ceve a iuto a l cuno ; mol to 
impor tan te s o n o la co l l abo raz ione 
e la c o m p r e n s i o n e del la mog l ie : s o s t e g n o 
non p icco lo , c o n s i d e r a n d o l ' insol i to 
uti l izzo degl i spaz i ne l l ' appa r tamen to . 

Tu t tav ia la d i spon ib i l i t à di spaz io è o v v i a m e n t e l imi tata e inol t re 
il p ro fesso re è c o n s a p e v o l e del la necessi tà di p reven i re 
even tua l i p rob lemi di s i cu rezza dovut i al peso del mate r ia le . 
Di c o n s e g u e n z a par te del pa t r imon io è in co rso di donaz ione , 
e in p rev i s i one del t r as loco , m a n m a n o che i l ibri v e n g o n o 
insca to la t i , Rugg ie ro p roduce per ogn i opera una s c h e d a 
b ib l iogra f ica dat t i loscr i t ta , con re la t ivo r i assun to e c o m m e n t o ; 
a ogni s c h e d a v e n g o n o agg iun te notizie b ib l iogra f iche 
e un g iud iz io . Tut te le s c h e d e , in f ine, v e n g o n o raccol te 
in appos i t i conten i tor i ad ane l l i e ord inate c rono log i camen te 
per data di pubb l i caz ione . U n a vo l ta t ras fer i t i , mol to 
p robab i lmen te i l ibri v e r r a n n o cata logat i in S B N . 
La loro d e s t i n a z i o n e è dup l i ce : a l la v i c i n a S o r r e n t o , p r i va 
di una v e r a e p rop r ia b ib l io teca ded ica ta a l l ' i l l us t re 
conc i t t ad ino , v e r r a n n o dona te o v v i a m e n t e le ope re di T a s s o , 
m e n t r e il l uogo g iud i ca to c u s t o d e p iù c o n s o n o de l m a t e r i a l e 
re la t i vo a L e o p a r d i , r i ch ies to da mol t i ist i tut i cu l tu ra l i 
ed i n i z i a lmen te des t ina to a R e c a n a t i , è la V i l l a de l le G i n e s t r e , 
d o v e il poe ta a v e v a v i s s u t o per n o v e m e s i da l l ' ap r i l e 1836 
e d o v e s a r e b b e dovu to t o rna re il g i o rno s t e s s o in cu i i n v e c e 
m o r ì , ne l 1837. To r re del G r e c o non ha u n a b ib l i o teca ; p r e s s o 
la V i l l a de l le G i n e s t r e , d o v e a n c o r a oggi s i t r ova il mob i l i o 
o r i g ina le d e l l ' e p o c a di L e o p a r d i , sì r i un i sce il C o m i t a t o t ecn i co -
sc ien t i f i co , de l q u a l e il prof. R u g g i e r o fa par te , per d i s cu te re 
le cond iz ion i de l la d o n a z i o n e m o d a l e de l p r o f e s s o r e a l l a v i l l a 
s t e s s a dei c i r ca 6000 v o l u m i di e s u L e o p a r d i . La V i l la de l le 
G i n e s t r e nel X I X s e c o l o e ra p rop r i e tà de l la f a m i g l i a F e r r i g n i , 
o v v e r o de l c o g n a t o di A n t o n i o R a n i e r i , il g r a n d e a m i c o 
di G i a c o m o ne l le cu i m a n i p a s s a r o n o tutt i gl i scr i t t i c h e 
L e o p a r d i s i e ra fat to por ta re a Napo l i da l 1833. Ta l i scr i t t i 
s u b i r o n o v i c e n d e a l te rne e so lo nel 1906 v e n n e r o pubb l i ca te . 
L a v i l l a s t e s s a subì v a r i e v i c i s s i t ud i n i nel t e m p o e passò 
a l l ' a t tua le p r o p r i e t à d e l l ' U n i v e r s i t à di Napo l i , c h e la c o n c e s s e 
in c o m o d a t o gra tu i to a l l ' E n t e V i l le v e s u v i a n e ; r e c e n t e m e n t e 
r e s t a u r a t a e i n a u g u r a t a u f f i c i a lmen te , è s ta ta des t i na ta 
a osp i t a re , o l t re a l la b ib l io teca l e o p a r d i a n a d o n a t a da N ico la 
R u g g i e r o , la s e d e di incont r i cu l tu ra l i e a t t i v i tà di p r o m o z i o n e 
le t te rar ia . R u g g i e r o s u g g e r i s c e c h e la v i l l a v e n g a r iba t tezzata 
" L a G i n e s t r a " a f f i nché il g e n e r i c o r i f e r imen to ai f ior i c h e 
si t r o v a n o su l l e pend ic i de l V e s u v i o a s s u m a un ca ra t te re 
p iù s p e c i f i c o e m a r c a t a m e n t e l e o p a r d i a n o . R u g g i e r o s t e s s o 
è p r o m o t o r e e p ro tagon i s ta di even t i cu l tu ra l i , qua l i 
la c e l e b r a z i o n e a To r re de l G r e c o del s e c o n d o c e n t e n a r i o 
de l la nasc i t a di L e o p a r d i nel 1998; ha con t r ibu i to a l la c r e a z i o n e 
di un p r e m i o per un c o n c o r s o le t terar io a n n u a l e 
di c o m p o n i m e n t i su v a r i t em i l eopa rd i an i , o l t re c h e di u n a 
b o r s a di s tud io per la m ig l i o re tes i di l au rea s u L e o p a r d i . 
N i co la R u g g i e r o è mo l to at tento al pe r iodo n a p o l e t a n o 
di L e o p a r d i ; in pa r t i co la re gli u l t imi a t t imi di v i ta del poe ta , 
le c a u s e de l la mor te e la so r te del s e p o l c r o s o n o f rut to di s tud i 
e r i ce r che d a par te de l p r o f e s s o r e , le cu i o r ig ina l i t eo r ie 
in p ropos i to s o n o s ta te r ese note da l la s t a m p a . 
A s c o l t a r e l ' e spos i z i one di ta l i teor ie è u n ' e s p e r i e n z a v e r a m e n t e 
i n t e r e s s a n t e , così c o m e v i s i t a re la V i l l a de l le G i n e s t r e 
in c o m p a g n i a de l prof. R u g g i e r o e de l s u o g r a n d e a m o r e 
per il poe ta r e c a n a t e s e : non è re to r ica a f f e r m a r e c h e , c o m p l i c i 
f o r s e i l uogh i , quinci \a s p i a g g i a g r ig ia per la l a v a , e quindi 
la v i s t a del formidabii monte/sterminator Vesevo, l ' a tmos fe ra 
d e l l ' e p o c a a poco a poco s i r i c rea e q u a s i s i ma te r ia l i zza 
la p r e s e n z a di L e o p a r d i s t e s s o . 
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